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Per ttrtta ttalìt fi-anco di post» . , • " 22 
> # l » T È f e jo 8pèsê àÌ̂ p«8tt̂ ^̂ ^̂ ^̂  
i pagamenti posticipati si conteggiano per trimesti^. i 

I jenssocf i»»IoMt «I r l c e r o n t o t 
ili Padova, all'Ufficio d'Annninisiyaxione aeÌ.4ì)ornaIc, Via dei Servi, W. lOfi. 

TUTTI I GIORNI MENO»! FESTIVI 
J . . ,1 .--^.i" ; K . 

/ • • 

Numero sepMtì»• centesimi.S 

Un hdiiiéro arretrato centesimiiO 

InserzioniV^i;avvisi tanto nfllciali che private in quarta pagina a eenteiimi^SI^r 
la line» ojspajsio di Û  , i*̂  

Articoli oomuaicltti centesimi 70 la tinca/ 
Non si tien conU* niuno dogli articoli anonimi e-si respineono lè̂  Jeltcre noo 

aflrancalo.;,,: ^ , , ^ r^r '• ''"-^''-' ' '^-^•'^"•"•' 
r maiioscHiti ariciifS non phljblicalil non si l'esiiuiifiro îd. 
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R#E%i^P« 
Noi, non Togliamo, dar jloionn magr̂ . 

icir peso ì)i queilòl^he si Inlritano,; 
jiiii [ier seguire lo sviluppo deiropìnìóné 
pubtìiCa sugli ultimi graùdioài avve-
nimenli deì'a guerra franco-prmsiana,̂  
cootiQuiamova,.riportare le rivelazio&i 
diplomatiche : che ; Vengono di •Quando 
in quando pubblicate dilla stampa fran
cese, sop'atullo in'quella parte (ihe ha 
uno speciale interesse pir-FIlalia: 

ÌÌConsiiMionnel del 12, riferisce in 
proposilo: •. .. .. 

lÈ, eorsa.,yoce chóir'guard3si|illiìi 
avèèse f.tlo chiamare il duca dì Gra-
moDt, per interrogarlo sulla scpppparsa 
di aJ^pLi teKiy diiaomaticiy,che,. 
per confessione di quest'ultimo, sono, 
stai da lui riméìli^W'agoitó 1̂870̂ .:. 
al principe de La Tour d'Àurergne; e 
mandati il 4 settembre fuori di Fran-
eia dall\ultimo 'ministro.,deglL affari 
esteri dell'imperò^ Questa Vftcè:è,̂ de-,: 
stituiia di •ogni tedamento. 

« Circa i documenti in questione, essi 
erano cbnsitiera ti come peplìnenza- di 
Napoleone lU.CIIi originali erano ri
masti àdlsposizons del ministrò per 
illcaso ĵinjjiii-'avé^e avuto dà farof 
uso prcsWt rappresent?.nti d'Ali stri a 
e d'Italia. Issi consÌ3te^aDojl|tì̂ <Ìue 
progeUi di trattati conclusi T uno frâ  
la Franciàfe l'Italia, Taltro fra -'la-
Fratóiià VrAuatrilf il ̂ pVimo .scfilt 
per mano "di Vittorio Emanude.,.......,' 
e accompaenaii tutti e due.da lettere 
autografe dèî ,spnani: Ciascuno, di qQH 
trattati' era in Ì articoli esportava l'iia-

,mp|iiiientixon quelli deye^nostrejpppe. 
« Quando la gu^ì^p'cbtóib'̂ iò, quéi 

documenti nohftirònq più firmati, e 
"dogo la battaglia dì AtoeUhnl Re df 
Rifalla e i'imperatore d'Austria rinun-
ziarpno a venire in ajutp .dellatf rapr 
eia. È allora che il signor de La Tour 
d'Auvergóò preoccupato sopratutto di 
non' compromettere i due sovrani, non 
volle lasciare quei documenti a dî po-
siziqne, deija ŝ ^̂  e li 
^̂ j3ê i fupfìiaà Franda. > ; 

wnLtonor, ministro guardasigilli ha iâ  
1 rizzato • a p,rocu:alori .genera'» e pro^ 

curatori de! Re là seguente circò'àré; 

dicaziòne dei punti della frontiera per ^sartbbero, ma non̂ ĉ ^̂  fiOCUSlBN*!^ GOVERNATIVI 
dove le armale alleate dovevano en-! degli antichi teiripp^ .̂̂ ^^ 
trare in Germania, coinbinanio i lorojle favolò della CMmMti^wm^l 
— . „ — . _..*,.„ . • brecciafe)méfacevkounà#lta. Forse 

ce'ne una sola che persuade ancora 
il̂  popolo, ed è quella delle membra 
che non possono impunemente ribel
larsi al ventre. 

Il disgraziato fantiacche cadde nelle 
co sé "lì ieri Taltro è già ifflVto ; p a # 
che alla frattura delle costole siasi ag-s 
giunta una lacerazione del fegato. Cosi 
vanno semp-e a" finire questi,.disgra-' 
ziati d vertimenti delle corse. 
: lì senÌi:ore.CamlJSfD;gny;ha finitf 
la sua relazione sui pròVvédimenti fi-

NOSTHA CORRISPONDENZA 1°^"=='̂ "' *̂ quale tà già di&buita aî  
senatori. Pare che un aecordo.com-
pletp, sÌAsi slàbilitp_̂ l5'a lui Q îl mini-, 
stro di finanza. Vi sono inoUe velleità 

cfascuna Corte,,.coiyindicszione delle^-i 
pÒ̂ 'à del loro imprigionaménto e àeìfe^; 
.cagioni ehfte hanno indugiato il em- ' 
, d i z i o , . , '':^^'^ • • • . • , ; • • • ; ' ^ © ^ ^ . 

' Amnchè il lavoro possa riuscire UDW 

.- ij^^m^; 

»«*«/. A n^^iin .'forme ed essere prontamente compito, 
. Boma b aprile, M îp Hmeltò alle S§. VV. un m ò d e r e 

Viene sovente deplorato che ^^^^ : , >• ; -
mero stragrande di cause civili e pe- Attendendo pertanto'irchiéste no-

± • 1 ' 

m I I - " 

- v ; V 1 

4a, .v^ n^^ î/Pepde.senza'speranza dî .sollècì̂  tizie pe(̂  provvedere a^tenore.d«Vl». 
rsoluzioòe innanzi ai Tribunal; ed alle .sogni-Oo debbo rinnovare aile Sa .Vy.. 
Corti, p.̂ qnei che è,anCór più gravel;i&i^,w^,v;t\-«.^««,Vr,^r.„:„„t^,ì: ««ììk. 

^ ì i -

T ^L 

&J ' J 

^ 9^•V 

r—•"» - r r ' ""_ "f"0"v, 't*-» «"« p«i. ,!, .» ,, 
titi estremi che si proQUM2Ì|,fauo ierii iipnp '̂  co-̂ e Ano a presagire 
iniiHiUO in due soiennissimr fiaschai:»s*?^'^'^ne la dim̂ ŝ ifin̂ e m .̂i 

Le; due dimostrazioni di colore op
posto, o per dir meglio, dei due parr|il»'Opposizior-e in Senato, e alcuni spin-
*•'= ——~* -^- -• --'-- •--' • gpnp ie còse fino a presagire che debba 

massa del 
^iSpi;ietro. del pari che al Campi||MÌQistero. .rfeâ ĉr-edete:affatto a q̂  
doglio non se ne foce nulla. A S. Pie-fvoci; per ora il "Ministero è Mfò̂̂ ^̂̂ ^̂  

Jrp, accorsero insoliti ,deyotie-l soliti (da «o^ volersi .;mofftìre,;;com^ pa-
curiosi, e vifM^stribuUa.dMa.Sucietî l̂  indispensabile dopo l'ultima evo-
^gl'interessi .(̂ àUotici una lu^ ];)rò |̂Juzione.,̂ dpit|j)â |rtiâ  parlamentari alja, 
gliiera alla Vergine perchè fluisca di J Camera. 
ÌLtibandònare il Papa in balìa degli 
emp^al Campidoglio si adunarpap 40 

Tetìprì credenti ideila ,CajJÌfa/̂  p:er,gri 

Sarà necessariò^.er. decìderlo ; uri 
nuovo pericolo di votazione contrària, 
e si può esser sicuri che là destra non̂  

4are: cpg^XsNaopi^iia; tì e |si farà pregare a profittar della^prima; 
d̂opo aver aspeltitò Incarno 
gròssàssérp'le Toro file, se 
.motteggiati sotto;4/ baffi dalle .guai^ie 
che inutiifQEmte er^n^jtge,,,cgà.. chia-̂  
mate a tutela rdeil' indip?ndehza' delle 
deUberaziòrii ìniiDicipali. 1 M S T i i i 

i,vu giuuiî tu.̂ aî qiiimuttiiuu udiia uy-j,concerboTiO detenuti. IO terrò cfiiW 
i'z e e d.lle statistichejrasmesse dalle aedo zelô  'e^ del«dìligen2a:tàiarli-
?S- TX^M'^?^ mmistero, è dà ri- proverò pure gl'indugi eiì^non giusli-
tenere'̂ d̂her tolte- alcune speciali ecce-:>;|^àti:ritardi; e lìDiilerò titolo' graik 
zioni, vi'.sia in.̂ quesli' appurttf̂ per •^|aìs^itnC d̂^ nèi;̂  

'̂ .̂ '̂PP®i '' ' ' iì'amnaintstrazione della.eidsiizià.: 
•va 

gmsazia. 
ili • mm«s W'DF'FAÌCO. 

J»9,iiri^.grai3dtì esagerazione^ 
Importa non pertaritò\ che lì fatto 

;sia, pienamente chiarito, ^ perchè^^^ve 
non susvsista, ajmeno nelle .p^por^ioni 
Che, vieneìnferito, a coscienza pubblica 
resti assicurata sul regolare, anqaraeoto 
jdella giustizia;. ;ed;;oyê ^ ROMA, 13. - . Megrafano ^'dI^tìoii%,. 
circostanze, il fatto deplorato sia vero,̂  Camuv! '' " -̂ •̂ '•̂  -̂ ^̂  

"s'I". 

NOTIZIE 
'MmM^i 

I 

- n ' 

liffierìto il ntìméro de^filf cpdove se. nuoYA,4i;̂ i|ft̂ ^mWaSlf̂ ...:̂  „ . , , 
ne scòrga \ineceèsità':il)V]a:x!brivenìenza.I — E,giunto in̂  Ròma:i!>sètìàtore Pa-
; IP,mi rivolgo perciò alla SS. VV. e ' solini. Dlcesî '̂ phe'gli siakata offérffla, 
le. prego 'H''ìhv'armi'' nei più bréveoPrefettura! Idi Ronfia pei*. 'surrogarov!Ìj 
.lerapp pvssìijilp,,,© non ipiù̂ '̂ l̂àrdi-iMòl .Gomrt̂ Gaddafal"^q^^ affi-
'î iCliy^m^smiP aprjl^^unp,stato,conr Jtatc^^Sltro inì{)Prtaiite ed'aUq, (imcio. ' 
4lSlflJS-^M i<fM^fl..»«fa!P:;e^ CÌa-*^̂ FIRÉNZEf Ì3. -̂ vLeggesi nella, Na-
scuna Corte, il .numero dellp^xau^ef y,v„ ,̂'̂ ^J* 
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rm 

ducià che non fa certo la forza del go
verno. mi 

i-'lt-'X-
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no, di quelle sapra"giunte .fiuO'à'td'tto, , . ., 
ilViorrinìS mar^; '̂ h quelle'giudicale'; . P^^^'A, 13.; - leggesi nella Gaz_ 
e dî cjueìle rimaste genaéntiM'31 aî ^̂ '̂̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^̂  
questo mese, ed uno stata dei detenuti 
lìudìcabili presso ciàScìih Tributiàlè,,e. 

m 

, X 'v^ _J 

ì̂él giorno 9 corr. in Ronco Campo 
Canneto (comune di Golese), versò le 

gmra che si rispetta non ucciderà mai 
.,;.i'.^; 

suj marito? Conviene presentare sulla 
scena una Sitvania che viene epicu-
reicatpéute^t^prppìamare il regno del 

i 
ìà 

TEApo, CONCORDI. ̂  Lamfirrncipessa 
flforjio^"dramma; in tre atti-di 
Alessandro Dumas.^^ Nonna mh 
/cram/ commedia di A. Torelli. ̂  
Carlotta-Corday^ànvam^i di Ste
fano Inlerdonato. ̂  Guidot dramma 
dì:Felice. CaValloitu,. . . ./: - / 

»io ;spiegati abbastanza chiari, : perchè, 
la Compagnia 'Pezzana;ha^to^ orec-; 
cbie di, inèr& e non s'è'acconciata^ 
alnostri cotisi|!ulaiVm£^^,jC^i<)^ 
l'ultimo NHO del yiv^él;m^^^ 

d altra parta '̂ non esserli*nresÉlata 
anlie scene;del'Cohcordi.'sep^Wl̂ è noi 
Bon'àvreiiitób cerlamènie: saputo che 
»a signora re?zana, perfetta attrice, sa-
riescire anche ipup dramma f àncése.* 
i)i questa attenzione; le siamo gratis-
fiìmi, mkjVaiKMV che per parte no-
stia avremmo rìnunziaió ,volen ieri a 

scita egr̂ gìaip̂ ente, anzir ve lo ripelia-r, 
mó; voi foye^viricènsurabile, mà'^èr 
qiiestÒxi ncònciliérémp nói con quer 
sto genere di produzioni teatrali ? Non̂  
m|rg^l,^emplic^ tnotiyp.chel'^u in cùî 'llla non cerca '̂che la 
può es?er ,̂imirìorale,; ma rifugge dàilolprOiTia sódàisfazione, senza vedere se 
spet̂ acòlp,e:daJì;psteritaz l̂one del viziò, f ad altri ne venga dannp̂ Ó̂̂  vantaggio? 
^perchè :i|viztv,ciella sociifà sonojrayìjper far riscontroHî 'vizî  dei padroni 
;e non Jpcc^ al teatrp riprodurli cpgi^aroVatmiiStS^M 
;jj;ed^a brutalj^^,. mâ  riprpducendoliffiphtp di spiS^ein futìo e per tulf 
correggerli, p̂ lî d̂ecoro/ dèlia sacifetà4i propri signori, una can^erierache s| 
! 9 ' 3 P che^essa sia; tale quale eòm- conduce ad ' invigilare : le^'trSchóvSd 
glessivaménlelafiguraMlDumas nella suo padrone, e non sa rinvenire al-
frincipessa Qiorgmtm lo f̂o ŝe a h # t e « i i i a ^ pretesto alla sua asseiiS 
S^ •^^^SW^W'^^^^ ^^ socielàj da. casa in una notte che attribuire a 
raccala in teatro: p̂co i voUri ma- gè,slessa altro amore,.altraJreSì 

m . e c c a le: vostre cortigiane; mostrar]Alia'fine-dek^ 
loro;una, di queste donne perdutp fe-
^ % ' ?ÌPBlÒft^:#ta. da.adoratori^. 

•potare gelpsp̂ ^ furipsànaenlé geloso in' 
ĝréserizâ -tÌ̂ |la;.Lmog!̂ ^̂ ^̂ ^ 
d l̂)a'j'ga^àw;ì ' E : ppssiijile. p̂ esentaÎ ^ 
ûna immoralità pgggiop-4'pa ,madre 
che dispulpî fìip^oiìĉ mente polla figlia 
dello 'conséguènzp^di-questa tresca con-' 
iugale, e la eccita alla ribellione al 
marito, la eccita ad;qscire dal tetto 

H . ' 3 -"riJ^L" | t IlL i . .r j I ' " l ' • '. ^ 

domestico e spassarsela allegra^iQtii 

P V 

f * 

f ^ ^ L 

' -1 
ftib9Un«A^j 

preziosamente incetta per infiorarne ìjimmoraléfèì toglie di taccate arico di" 
rè^èriorPMaî -̂ t̂ì̂ ^^ 
Ì3òn, abbiamo noi ormai un repertorio l̂̂  UODQD, anzi nn gentiluomo^ dimen-' 
nàzipnale,,B ôn,es:cp ogni anno in Italia r^ic^"' a quéi segno della propria di-
un cello,numero di commedie che siV gRÌià? So che la passione scusa, :m '̂ 

l§^^: 

rS 

; ^ 

dal teatro dilettati ,m^.ftìnéslàti dà 
una terribiir^'fflgie della società in 

4 ì 

qaeslo saggio della sua àbiliià; per- cò'suoiquì^ticamilw^^ dpie? Duna 
soasi à j^rnjri de ìà potenza osa t i l e ^ m^dr^chp ifra.Je. aUrè cose ad una 
ael snô M̂Segno dramòiàiico:'A cosa 
«ila noi posiiltìaóolirle: vói siete riu-

ihezzo a cuivivete, od i(i m ẑẑ à̂ cui 
almeno l'autore vi fa' cred';ré..che vi 
viate!| npii uscite istruiti perch^il, 
dramma è fatto'pei^^dràm&, nia non 
potete cavarne Una morale al ndòodó; 
non riuscite infine a formarvi-ilf gusto; 
ed il senso del bello non viene in,voi 

•V.^.^^ 

ché'^arla di uccider» il marito 

ecGÌtâ kt;y)£ircbà lo .scrittore non ha 
fòtt#Ì3he ^^^pglière del fangô  e fab-
fliricàrnê  uri étìifìzi o di corruzione, di
cendovi; ammirate, 

ìSon queste le perle che gpcci;ìno 
dalle penne dei drammaturghi fraur 

risponde tranquillamente che una «t-jcesi, sono le .margherite di cui si fa 

reggono sulla scena con ÌiSS |̂,"Maft^uc[à passionè^^ t-iitìtò riònjjj^;?Irebbe 
duopo'vi lia mai di prendere a pre-fiessdreche'pazzia, eGiorgio di Birac ra- ,, 
stito dagli altri? , ,].gioca troppo bene, e sa simulare e . 
.Ifoì^non sosteniamo resclnsiv'smodi^finger troppo per essere uà pazzo^l^,,^^. 
nazìpp,e. nellt)v^pe^e,;!ÌUrte.,>Abbianipf peill'̂ ^^ dei:̂ casi.iimag,|}ie.un^servo 

.Riverenza alla còtnm^dia di Molière, * che,:svend&n'segréti;̂  
coK ne professiamo a quella di Gol-jmeglìofòpagà^ 6;; coti ĉ  
doni, np̂ strp connazionale, Tivériamfejella degrItìliSne, ad un tratto d i - ' ' 
Alfieri;se]9zaJispregiare.Ra^^^ un onest'uomo, e senza sforzo 
^,davvero cosmopolita,Mtììl^àvoro dìfpla-'̂  a Se?§^|ai H ; 
^Pumas è deî ò péi^^llflsl|mizedèi-fscopert^^ Ui-^ei^V 
•l'arto prescindendo'dalià immoralità delfvizioI=ChMeròsimigliàiizà'xh'er^ : 
concetto? l Ho difcaaddirittuja a Giorgio di Birae 
., Se ŝiiamo all'effetto scegjcp,rai colpi uomo in caso di pagargli a contanti 
4jì::^cèn^^#lfc^s^ serviìioch^'gli repde, men|i:^.ia: 
càcementé^escritte^èsào haunpfégìò:l3U0na azione resterebbeiiftogni'mod 

| jeò^feitó Giorgio ̂ â ^̂ ^ 
l'attere impetuoso ed aUTròìitierefibe il ' 
jmjllio se lo conoscess^Croa è vpr^ 
altresì che il servo, che accolla dietra 
le porle dovrebbe sapere cbé;>̂ |fcÌ3Qa-
i'ito e tìòglie c'ó lin abisso, e-IW^'l4'i, 
sue rivelazioni potrebbero esitile ìm^i\ 
tili. Ma Alessandro tìumas lo rlggiimo^^^^ 
scrii[e< il̂ ldramma per il dramma, ynq} : 
ottenere effetto e Tottiene, è salta'a 
piò pari la incresciosa moralità cb& 

dì lui capricci t Né r averla tacciata di [gli intima ì\ decprp, Q Varie prétei^-

;trattieni? îIÌLttenziot!e dello spettatore! 
Ma piiscìndendo da questo è yerosi 
,̂n̂ Ue cK una i4pna agitata dalla pas
sione discala filostflr^amenté-ìl prô ed 
il ccniro-delte sue decisìotì, come fa 
.vS'eû nMfl Colla madre e col notaio? 

E verosimile ch'ella sacrifichi con qua 
sconfinala geneMsilà, e xpp una non-

.̂ ^^prî nza ingiustificata una forltìna co-
.ìpssale al manto, anche, dopo che sa 
che ppfrelibe servire dì satisfazione ai 

"j-.i 
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C a n t i n e l l a risaia m!%ohè/^!!-ca j ? , 
bi^accianti, istigati dai,lori capi-squadra, 
s'ammuÌ!^rono, lasciaronoJ0ayor6). e 
aWTati ,di vanghe O: zappe costr^insitó 
g R l i r i lavoranti delle vicine risaie ad 
unirai a loro,°Wnnanflo così una frotta 
di SrìO e più [contadini. Scopo dèi tu-
multuaniì era di cacciare dal lavoro gU 
amanuensi venuti dnlle provìncìe del 
reggiano. 
ÉSi portarono innitt! alla risaia Casiel-

lezzo, ove lavoravano i rcggiani,,He?^con 
.-ATJda e minacGÌe di morto lì costrÌns(5ro 
non soltanto a tralosciare il lavoro, ma 
ad allontanarsi altresì tlaì luogo. 

Dato pronto.avviso deli'accaduto alla 
nostra autorità, questa si affrettava di 
spedire;, sul luogo un delegato dì P. g.̂  
seguitpi^'Pì^un |iiccbetto di bersag|,ìon 
e; da una dozzina di carabinieri. 

.Giunto il rappresentante della legge' 
al Castellazzo, faceva cìrc,uÌre^daUà,for^^ 
pùbblica;i-^(uruultiianti, e pr(5>Ci|deva,al-.̂  

^^liiramediato arresto di sette individui,, 
additaii^ome^'promolorv '̂ lei ^disgr^iniìpt. 

0 'di che i turiiùìtuanti si sciolsero, 
senza bisogiio di ricorrere aliai forẑ a 
jTiè/dì procedere ad altri arrestii;ejutlb: 
rientrava in calrna.^ ' 

! 

fi,. 

dal capitano di vascello Janch^ (JuandOi. pOòo lungi da Orense,, rientrò ieri m 
si trovava : in i <Juel. paese comandante ' Francia, gi^iora ;ripn, sì, conosce. ;il,-8U0' 
dèlia stazione navale. , ;:Ì notile, mi'sirCretìe, che verrà;, tantòsto-
, MODENA,.13.>-In queUn cidà^Ì?i|l1otèt 
stabìlìto»dlcelebrare solMfìèmente, nel-': 
|!otlobre' p lwìmo, il'cehtehariò di An-' 

Muratori; cénlonìirìo che verrà 

..V; 
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ASni: ' UÉEIGIÀLI 

Da una corrispondènza della Gas 
setta d ' /fa/m apprendiamo che do
ménica scorsa, oeirÒrtò Botanico,; an-
tiRSso airnnìvei*sift di PÌSÌ , ebbe liioio 

$ll;inausnra?ÌDDe del mònuaiènto che Iti 
"riiemuria dèi grande natura ìsia Paolo 
Savi> hanuD ereilo 1 Sudi scohri. 

• -^ i 

t^'-^^<'\ 

pure contemporaneamente festeggiato ih 
Tìgnoln, terra natole del celebre istOr 
rioijrafo. 

,*^??y??^ 

- 1 - ^ 1 * - * * ! * 

NOTIZIE ESTERE 

\ . ili .̂CQ.rrente 
[ M, ilecretojin, data; lo . marzoy che d̂î ^ 
sppne quanto segue : ; ; , 
I JjAK^fcÈ;:apprQy^ l'aggiunta all^e^' 
4encO,delie strade provinciali di Capita-

FRANCIA, ì^.'^ncoìisiitnlionnel, che f S t a di queìla,da San' Severo, a. Rodi, 
uvea recisamente smentita la dimissione• èhe,pai:tendo dal casolato.fuori l'abitato 
del duca di Brogiie dai posto di amba-'=|ii^ son Seyeto,v,per Àpricena^SJNican-
sciatorc a Londra, riceve adesso da jdró/Je.Gagnanb^yarano^^giungealk 

,rinav,di:.Rotl^,CO|nppesD^ 

- ; ' ! r 

iionaca ma 
'•W NgriZIE VARIE« 

'<*: :tjy^T:rzff-^ 

I 

HN- li-
k i - I 

Tornerà graditiss ma, ne siamo certi, 
8d oani eletto cultóre "dille belle let
tere la notilif-^ho martedì p. v. Tesi-
mio sig. Ferdiftàrido Gnesotto profes-
8pce;,,()rdinario nel R.:;;Liceotvejibero; 
docènte per, la letteryura iatìòa'iiiì 
questa R. Ubiversitk'ttrfà la sua pr'e-
lezione al corso dilezioni da lui scelto 

opere oratorie e filosofiche ì3ì" 

ttv<L^.fv>Uii — Sappiami;, esìstere da 
jnpìto tempo agli atti della Divisione l. 
M unici p aie ib re^AUìJ ci ̂  
:inbmorative delle guerre,nazionali se-
gnat i^pmeUi ' 

Argen&ni%igi, GarminatiiGiuseppe, 
CirimelJì.Ji^trp Mprià, DianaìCarlo, Gu

arniero;Stefni?Q,..|lodighÌbro.Jràiiccsco. 
S'invitano gli aVenti'lnBesse al loro 

j ' ^ 

T^^-'^^U 

^li^A^li f-l 

t^> 

^^ 

^ • -

i-m^fy 

.tn- -

' I 1 

._-,i yro,^ 
& ^ ' • - , 

-••i -<''-•- ì 
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Versailles la notizia clie tale dimissione, 
viene sempre considerata come pro
babile. 

— il generale piss,ey,;,tniinistro.,d^^^ 
guerra,^,, giunto ieri a Resancon^j^^^ 
ricevuto il corpo : degli ufficiali della 
guarnìgi^ne.i, lia quindi assistito ad ,iiî a 
berimoniaiinonore delle, vittime, dell-ul-
lima giierra:,.,etl, :ha;|prpnunzii^^p,^/irVi 
tale; occasione,,.una.br^ye;allocuzione..., 

; —'iSi assicura che il principe Napo-
, . , . ^ .̂. ...Jeone mette in vendita una parte del 

Lo stesso giorno giarìgmnosmiuògo^-|u possesso di Prangins. 
- " N o n - e t c h e oggi clie parte;;i)er la 

(Inghilterra il sig. Rouher. 

di/ rettifica dalle'; rampe ĵdì:;;CagifahO;-Va-
rano'" fino al. ponte .Roiifìondatò di Ròdi-. 

Art;r'2.. È t)hre approvati^' il; Iraccia-
fmento generale della rettificazione Meli 
•tratto sudetto, delie rampe di Cagnano;. 
=;yarano alle vicióànze de! pónte Rontàn^, 
dato di^Ròdi, giusta 41 progètto cortipij 
lato da queir ufficio tecnico provinciale.; 

Disposizioni nel personale giucnzìarìob; 

Cicerone.» 
;; La prd^^ come la materia ed 
il costume lo esigono, sarà fatta ia 
linguià ialina. " '"E. DrJS. 

l-t̂ r-^ îP 
i^#» 

m Vf -_-_ r „ r . , J -

^ ff CORmD'ASSISIE 

• T ^ i ^ ^ 

il prbi3uratò^é dèi re élil-gludicé istnit 
lore^: per procedere' alle ox/pdftiltìè in 
d&gìni. ' 

Cronaca Universitaria 
" - ' - " - ' rr-;'?! î jf-̂ ì!̂ " ^ : 

• ^ 1 -

-, n^-_Ì 

L'articolo 7 deì^ordioe del giorno 

MILANOfft,— Feri: allea e ì\^ pom,, 
g iuns? lWilano da: Roma ìl primi!pÌ 
Umberto, accompagnato' da una parte 
dellu^sua casa militare, ricevuto alla sta
zione dal prefetto, |cìal!a Giunta munit 
cipale e dnl R. questore. Il principe venne 
a Milano per far gli onori dì casa al re^ 
alla regina di Danìmarco, ed ai principe 
e alla principessa di Galles. Il, prìncipe 
passò la notte al palazzo della vlllaReale 
•ài (giardini pubblici, e questa mattina 
partì per Mpn?a. 

Oggi fu/di ritorno'̂ -a>;l̂ IilanOi Ove nel 
palazzo Reale. riceyeUeJalcune aul^prita 
e cospicui cittadini, Doniani|: a -quanto, 
ci; sì annunzia, saranoo;,:ammessi,'pUa^; 
udienza del principe,, alcuni; uHicìalisuS 
periori qpU'e|ercitQj,ede3cp;(p;^R^ 

'^#Milancipl.quaU^hànno^ espresso.il:.de-
siderio di presentare^Ulorp,^ ;qL 
gipyane .e vajorpsg^erg^lCjldel jrq^^^ 
talib. ; (Dal CormVé.diMilanofy: 
, GKNOVA, 14.,—Jeri'gìunseròJ^itfcjn^ 
cipe e la JlrincipessaMetternicn col loro; 
seguitò: discesero allM/òlrJo d ^ Ò S S : 

NAPOLI, 12. — La Gazzetta di Narnli 
scrive cheabministro della marina ha 
mcaricatoun contrammiragbo di recarsi 
in America àiììne di" constatare sul luo
go in che consistono le frodi commesse 

dì .eredi, maschi,,gli^succedeMil,fratello 
duca 4'Ostrogozia. > 
' AUaTRlÀ,J^I:^.SMha;rda( Vienna: 

Sono assolutaménte .infondate le voci 
aliàrmantj.^jshC^^ggl:^ circo]àyarid'; sul 1 a 
probabilità, diituiitconflitto'^fra l'Aiistrià 
e la>rRussia. . 

GERMANIA, 12: —VSi^diòe clìg% fi.; 
glia maggióre del Principe Federico Garlo 

CarloCta; 
più speranza ,=cn;;̂ S(iri;à. Si 

aspetta dV^sènLire di giorrfo in giorno 
;ia notizia'della sua morte. 

1 I 

L'art. 8 dell'ord-ne del s'orno sta-
bjlito,i.;per,;iapÀma tornata della Ca
mera ,dei deputati concerne, la «spp-
pressione della facoltà di teologia nelle 
università del Regno. J,U 

La Camera viene aperta ai 15. 

^ i ^ A 

* 

^ 

v.,v^^•^?^^v^ 

; Riley&aì, dai giorna!i,,,JelIa capitale 
che nelle ore pomeridiane,del .giorno, 
6rcorr. adunavasi nella sala del teaii'Ò' 
Apolo lassociazione universitaria ro-, 
mana per discutere il progetto ai una 
associàziontì'"n^zi6nàle, approvata gìÈL 
dal Gonoresso che si tenne dagli sla-

^'*P*^^J|r::^*"*'^^ ^̂  ,^^^^f ^Idenli sullo,scorcio del passato anno a 
Iona dice che la b'anda comparsa "nelle pirenze. 
vicinanze dì Barcellona era carlista fe
deralista :ei composta :di circa 90 uomini 
sotto Jkcomando d'un capo dell'Inter
nazionale conosciutissìmo e d'un hriga;. 
dicre carlista del pari conosciuto. Essi" 
erano partiti da Garcia ed alcuni uo
mini erano laiori di due fucili per ar
mare, a quanto si suppone, le reclute 
che contavano di aggregarsi strada fa-
-cendo. 

PERPIGl^ANO^ji;!!.,—JL^capo,. d' una 
banda carlista che fu battuta e dispersa 

Presiedeva, la .riunione io studente 
Foschini. 

Parlarono,,a favore del progetto gli 
studenti Marchetti -O.Jialierin^SU^dì;^, 
chiararono contro ali sludffiti Marioui 
e Paternostro. 

I 

Ma dopo questi discors'L^e dopo aU> 
cune osservazioni dello studente ioc-
cari, membro del Comitato, 1 assem-
bièaiiecise di'rioh "aderire all'assòcia-
zìone nazionale. 

zìosa cba'IU ^sbarra il̂ vCàmmÌDO al i3ii 
là-depcampi^dél verosìmile.., 

Non mi .dilungo di più, ma se il 
pubblico acconsente nel nostro giudi
zio 's6TerO;,:Saprà risparmiare ui^'all|a 
voltadl.suo plauso aglL.àrtisti mede-
siraijve; con ciò egli varrà'iiòn solo A\ 
dimostrare il suo disgusto e la sua ri
pugnanza per tali layori, ma gioverà 
al decoro stesso degli artisti mostrando. 
il desiderio ch'essi, impieghino altrove 

;loro ingegno ed u loro talento, elio 
non in tali produzioni. Fossero almeno 
queste Brodu^i^Qj, l^d|Uv,^là.,^^^ 
cquero, ma ;i critici più competenti, 
della stampa fraricese condannarono' 
questo indirizzo dell'autore, e la com-
,media si resse perchè qomei noi ab-
bi^rppi \jq?t sig.^ Pez?ana;(Ch^:<ji:dà:xina 
principessa perfetta |5|iaTea a! Ginnasio 
una sigfiorinà Descléò^B'e la recitava a 
meraviglia; la bandiera dell^attnce co-
priva il qpntrabbando dejfautore! ''••• 

Noma sceWera^a/ Qui dovrei ^alzare 
le vele, pep^'èorrèr miglior acqua, m f 
il verso è sètupato .̂ ,ei'- non vo' farmi 
onore con. questi vecchiuuii.; Vi debba 
dire l'intreccio? Jfteli,reslo;è:COsa pre-, 
stp fatta: c'^ una marchesa nonna di; 
15 ^ ^ n ì , àmquarantacinqtte^ il ̂  cónto' 

;ò'prestG hiio: quìndici per crescer 

^!^:> J^i^0'^^. m ^^m^Q la figlia,^ 
,5?^ÌN(//"c/per, crescere., la ^nipote, e se 

Ùdiensa del 15 aprile. 
Causa coiitro Rizzo /w^^»^'detto Fd-^ 
. ?a5w di Motta di Este, accusato di 

' uccisione. 
La Seduta è aperta alle ore 11 ant. 

' S i dà lettura deircsame del Perito 
dott. Antonio Sartori medico sezio
nante di Este assunto ieri dal Giu
dice dott. Marco Suman, dal quale ci-
sultano alcune contraddizioni fra le 
dich'araz:oni del dott.. Chiavellato, al 
irò dei * medici,-sezionantij fitte al-
Tudienza del 13'corr. ed' il protocollo' 
giudiziario di sezione cadaverica, li 
perito aCiaccusaèdi.a difesa doman-' 
'tìftìd alciini Schiaritnénti al dott. Ghia-
vellàto in ordine alle risiiKànzé della 
sezione. Avuta quìodi la parola il pe-;̂  
nto:^ad accusa dottor ZilìottodLVe-' 
nezia, egli dichiara che sulle risulr 
tànze processuali % ̂ impossibile iiin'giu^i 
dizio, definitivo, è che stimerebbe ;dh 
,poter riescire^a risultati positivi prò-
.cedendosi alla' disuoiazioné del cada-
•vere dello Scarparplol 11 dplt.,;|Berio 
'di Venezia divìde le, opinióni del - col-, 
lega Peritò'd'accusa, alle'qiìàli' annui-, 
scono i periti a difesa. 

In seguita a eia ilj.presiden^^ 
termina ;di''proi!eder%domani;;àJÌa/di^ 
suinaziòìieu dèlia salma delldSS?arpa^ 
ro'o in concorso dei periti a difesa ed 
accusa, e rioTÌa il seguito del dibatti
m e n t o ^ mercoledì 17 corr. 

La sedutaièiiievata alle credit poni; 
4( * 

queste due ultìme>non.nacquero al-
l mdomane del matrimonio bisogna ci 
aggiungiate altri due anni e faranno 
.anzi quaranta sette), e' h dico una 

ricupero. ' -
* •Kffllifn. — Quàrido la cronaca, 
comé;|ègÌdl;'^'^poVéra df'̂ iiiffi 
aisétisaziòne, il cronista deve rassegnarsi 
a pescare nelle acque dell'edilizia; e dì 
quanti pesci grandi e piccoli non sono 
mai. esse popolate 1 

Per non prenderne una indigestione 
cominciamo dal pìccolo, e poiché ilMii-
nicipio qualche cosa vuol pur mettersi, 
a fare, pensi a togliere intanto gli scolici 
che saltano agU occhi di tutti, Uno per 
esempio è il-spttojjortico chiamato 1̂ 61 
vaporctlo a "S. SpoUonia,.,cipè^ proprio 
,nel.cuore ^dla..ci\tà. Pare ii|;^ijiù;,nè 
M"??' ^hfJ^ S^S un.lupp).Jè,vìanto 
^ugcilja elle rivolta, lô  stomaco,^.a; pas
sarvi. Non c'ò casp,,.se..,non può chiu-
,̂ ersî ^ di,rendere Jqùèfep^^^ 
indecente? 

Kee^iaca. — Siamo pregati'di'piibbli-
:éare;l{^;prima lista delle aziotii per la 
Banca;;:padÓVanà'jdìJ^^CrèaiCo ;aV'capitale 
"perduiò; che vya orl^^d• I s t i t ó i l r dalla 
..Società : 

Giiistiniahr'conte Sebastiano, asiorn^^: 
À|ostintì"Munèralti,..i,-Filippo dott. av
vocato Cocclii,\l;4:Btìnato dott;f,.Anto-
•niò,3^Flo^ian''Antonio, .J\^ De 
;P&Ucmió%PàMiarMti1Stt^mp^^^ 
^Giuseppe 'Sclnavlnotto fu ̂ Cristoforo, i. 
IVinèénzo avy. Urijanì, 2, Callegarì av-
,VOC'alo'Massimo, 2. Cesarano Federico, i. • 
Landò Antonio, 1. FÌÒZZO Luigi,:,!. De 
Zacco conte Alberto, 3̂  Beatrice Prma 
contessa Zacco, iGasparinettili'rateili, \] 
'Albanese Alessandro,:!. Guarda Luigi,!. 
Romìatì Gaetano, % Cassis conte'; Ce-
•sare,-l. So.Ucr Dionisìo,H. Boseolo'"8ioac-
clìlno, 1. Cremonese Vincenzo, 1. De Be
nedetti dott. MatteOjffeLeonilde Treves 

'dei Bonflli^i Terni Rafiaelle, 1. Colle 
•avv. Attilio, 1. Sola Almorò, 3. Marti--
gnago liinaldo, 1. Vaiizetti'Cesare, 3. 
Zebelin Gaetano, 1. Pistorelli VittoriOjrl; 
Gilmo march PlatLis. 1, Eleonora con-

•. . • ••;.• . . . . . : • ' ' . - . ' i - r t s , ; - ; ' - , - . 

tessa Negri Plattis, i . Marcolinini, An
tonio Maria notaiò.^^3; Bonino France-

1 - ^ • 

suoi sbae'i colla sua educazione friv̂ olavi 
leàcèra e colla; sua ignoranza all'alti 
tezza del personaggio. Privalo ipot si 
è impossessiito di sbaizì di quella ca-

.flQpna di il anni;ù quale'si'conserv^]j[ii?at|ira, se Ve mtissa:ji;r|Uprtio,,,e.,pQr-^ 
così bella da attrarre%liisguardi d'uht̂ ^^ con una-naturalezza, ..ed un abi-r;̂  

flirto sig. Carli} figlio del coÌÒnnéÌÌol1iiF1nvìdiiÌbile. Chi avSse^aviito il 
Lituani, quello un giovinotto come va, j torlo di non assistere a quella rap 
questi un vecchio amico della/nonna. 

5̂ SPa la §ìgnoupa;'J?mma, nipotf?^; ama 
CarlOj e:lai;;nonna giunge a persuader 
Cflr/o che una nipote di Ì 5 anni vale 
una nonna di i T e si combinano le 

ì - • 1 - ^ - • - • - . -

nozze alla vecchia usanza di tutte le 
commedie. Ma per vèn're a questa 

Ecco.Jl dramma dell'lnterdonato. Sto 
ria in endecasillabi, sproloquìì frìtti ó 

•Ĵ  

% • • 

;n::3ririì:™ 

:v.;,^,^. 

presentaz'one e volesiie sapere che scel-
leraggìne ^bg;cpmmfls,so la;.i^Qniia, ,gR 
diremò ;che'la: poterà .^mma, che s'ac,i;; 
corse che Car/i) ha adocchiata la mar-

• • , ;• ; . • • . . • • • - • , . - - : 

:che3a, e yòri'ebbe pigliarsela, colla sua? 
ingenua confidenza rinfaccia alla upaaa: 

1 il suo tradimento e conchiude coni:uba 

•s,i 

'conclusióne le'fila'della cómMdia''̂ ^^^^^ sce/ /emaTla ' 'sua^ pèrppzio^ 
avvolgono e si invi'uppano graziosa-, Q ài chiùdo ancli'ioperclìFTase^^^^^ 
mente e per istrada troviamo delle; fu ricca di novità e-ilUungo t emami 

' " • • • • • " ^ i • ' " ' ' " • - • " " " , 

scene deliziose, in cui lo studio del yero^ caccia. : 
' ^ •" ^ ^ " ^' ' " - ^ ' 1̂  i ' . ' ' . ' ' 

Carlotta Cordai] M sig. Interdonato 

rifritti sulla rivoluzione, ripetizioni a' 
. jgsa, con un pìii peggiori ih giunta alla 
derrata, ed ecco di nuovo il dramma. 
ilijdramma è cadalo, e|Don merita 
che noi facciamo rilevar^^ijuei méttem 
banton a far la parte del tiimido; e 

J e l taciturno dinanzi a ifara?, lui il 
.focoso lribuno:4eÌkMontagna e Marat 
jìig^ece-diventare ciarliero,* ègli;,òratore 
terribile, m a - M v e f incisivo^vfrèddo. 

li)i cotalì osservazioni il di-amma non 
•t 

,̂ mei;ita, e dicianiog'i c.q m pass ione vol-
ìnentev un ;parce septiUo ! 
-'Felhc^Cavàl^tti'fea H^mUtudo chiù-

- ^ ^ l ; ^ : • 

- N - " - - l ;-^^,\,^:^^^ 

I • \ >, i..:mi 

é;réfTetto drammatif^ò sì fmnò 'oho-
iSevole compagnia. QuéW'liberto '(bì-'' 'cHìedf quindi la sua paròla d'encomio o 
sogna render giustizia alla sig. Checchi di biasimo. Pigliate un per'odo di sto-
•Am^tlia che l'ha eseguito bi;ayanie^Rt§) ria dì,questo ioìì^j^parlqtta Corday.^ 
un;t'agazzovpien^ di voglìuzze ed ùq̂^̂^̂^̂^̂^̂  U.crxdfdta^^.Mata^^ si de-̂  

*po*^'Spàtómonti come^^sg^ qùeiretà|:Cfp"'^«;' wccirfer/o;. a (fiàèio'scopo si^ 
prima, in cui comincia a spuntar l'uomo n c a m sua casa e lo uccide; méne 
dalla buccia del ragazzo. ^?nwifl sviene presa e ̂ gjngliottinala. Dì p e s t i tre 

4XORpo,,,EQai che modello di grazia e ' incisi fate tre alti,, j;;e^^pit,|, il w^ 
|['|ngeDuilà:l Che spirito^ipél-a^ 'Mar-J col racconto ^ella: congiura dei GirouS 
'^òfesa, la ntìrifii^r Non parliamo dl0|'Sini e delle crudeltà'dì Marat nGVii-

cavaliere Castìghonim lero ganimede condo mettete per riempitivo una coofi 
nelle sue freddure,,^nelle sue galanterie ' vQrsay.ìone fra 3Iarat e ,-/)anip nel 
nelle sue rodormontate, épeis ino nei.-JerzoiDventateunavisione. Avete fatto? 

• • • • ' • - , " • ( ' • • • ; 

,e4> ai personaggi. Fra questi a^vi un 
J?q2'er(p, mentita nome di Guidó^ conte 
':dì^Lodi,|^y,òuÌ lradÌDìeWtQ,#porl'Vva a 
Pavia l i scoijfitta dei Lombardi, di Ar
rigo imperatoreconfin,^ti iiiquollacittà. 
Oltre a lui un Oòer/o,„march;;sed'Este, 
capo per autorità di home, di potenza, 
•dî  èerihb/ 'e d'età agli èUuIi medesimi, 
'tìfflo ha un figì)':);:'^m^o-jOtoo 
una figlia.: diatilde.Dtìss] s'amano te-
neramente. La scena d'amore del primo 
atto'ci'parpe bènissimo cond:jtta e piena 
di doìcissiine^ idee; | vem^'alCmiia 
spandono un profumo di eletta poesia 
ed 11 pubblico sì mostrò, mon freddo 
dalsiiqyòontegno gene^ 

imperatore commosso dai pitunenti 
de Lombardi esiliati, e pm dalla opi
nione del. paese loro favorevole, ne 
decfQta il ritorno. • 

La sceni'in •'cui la gioia esplode sur 
veltri agli esuli, ma i l vecchia ; 0&fi'*'oJ 
la rintuzza chiedendo se a prèzzo id̂ ^ 
bassezza sì acconcerèbfiero a ritornare,, 
0. sotto umilianti condizioni, è ricca 
d'effètto, di venta; ^ dì 'di|p]tà patriot-* 
1ì'ca. 11 secondo^ àtto'ctóutè con ua^; 
;sQda in cui Faravaldo tedesco attri-. 

sera la settimana alquintò fiticosa pel 
cronista;. Ad ascoltare-il^ giudizio del 
.pubblico, non ne,.caxer.esie.nulla, tanto 
^ft|..il,i,disparere delle impressioni, e la 
lotta fra lo zittire ed il plauso a dramma 
finito. 11 cronista adunque dira la stia 
i-'pioione tutta individuale che Guido gli 
è parso un buon drammsi, buono dal lato 
della lingua bella, e pui'3, daliato'd^l 
verso splendido ed efScàce, dal lato 
dell'intrecclP, semplice, ma non privo 
d'ir}t̂ l[;fcsse, dal lato iDfiQe^a/s^gg5t|^ 

•Tièfib: di potenti'àflfdtti, e di^is^ìrlzione 
'patfioitiche. " ' Idi ; Pavia, „ „, . 
=̂ Il drammi ci porta nei sécDli d t mento d'uóò de'loro. Prè^^^^ 
ierro' quanto al tempD; in p a m b e r g i j c p r d ì i fra gli e§uli, a cui 
fra gli esuli lombardi quanto ài luogo della pugriì/qu'^^ compinsce Gì-

• - : . ' . ' • ' i ' ' 

buisce £l valor§;germ?kp vittoria 
jt :D.^a griiaUam'^^^^^ al iracli-

1 1 

- * : * • 

r ^ 

* ^ ^ ^ -



if-: 

•'^i 

^ • ^ 

geo, a. lJassoAles8ang^p)v2asenzia^As.'ppano il^sUe)|^^.^p,si,dìcWarityano 
sicura^ìohi H Mondo, ì. Brunello Già-;;^piqni di Ijùone, d i spos iz ion i ,^ ,\ 
corno. 1. Berlolim;:b;m.LuigÌ.v3. Se lva- j^p iuOyp.csecm^^^ 

X . .4 .̂fti|j7 3,, j)e::hazara contel^'iémpo.conjMiahi, alla cintola: iniattt 
TO vi sótìo (jdatlró esecuzioni.. (3a % e in 

iròviiicia. 
.i-'SSiW* 

lieo maròh. JJ 
AiitoMo, S|. Sanmaftìn Ettorey/g 
tale abitini num. 77. • •. •^^™^.. . ..,̂ ,,.,.,.. _ . , , 

llc'««nclni!a. — Stassei'a it s i g t l w II signor Rocque-è un uomo\dUqua-
Pfivalo ci offre per sua beneficiata un>; rantadue anni, grandé^e forte, dolce 
triplice ed interessante trattenimentora^i^melPoìépàto^' cbi;^cilj^].li ^càstaghi ed una 
cui, non dubiliamo, prenderà parte un^barbael ie gUchiùdTO faccia^ 
[mbblico numeroso. - {cornice;,, : ,. 

Vi darà principio £/"« bàcio Mio Hottrè;., Al parrdi Heindréiòh', e g i è celibe. 
jmu iJÌ?nÌM'(?, del do Kenzis;/i; rfi|)?omff-'Ìl.suo stipendio di jriiii'ò^amtc 
(itosew^TfASf/iit'rM, diScriheje Ìè7m;))Y.'s-: inóntaw.ai^iOO lit-e; ora egli 
noni dell'opera « Vn hallo in macellerà.-» \ 12,000. Come si veclc e un bel passo! 

*''utante am-
saìe alle 

s . .VEt%;i;, \=LK;C, ••m^^^»»:. 

-•'""m 

agli Internazionalisti, cbQ credo ap 
p'^gs;iaii dàfeGa^listi e dai repubblì 
cànK II Ministro della guerra ordinò 
dì sospenderò t t t i i congèdi, e chiamò 
ju^corpi gli ufQcìali, è ' i soldati ia 
conijèdo* 

R. OSSEIPTORIP 
di Padova 

16 aprile 1871? 
A mezzodì varo di pado f̂t 
Tempo EQediÒdv Padova 

ore 11 m. 59 ; s. 40,3 ] ; \;^ ,Cormp.onde«cia .smeatisce .che .^n^^^ 
Tempo m«d.diRoinAor« l^ tm. g s, ?,4 ' :^2ÌiJa!a abbia: proposto: nelconsiulio- 1 

»a»«».t;«*à»5*« mrAèw^em.M^m^^e j ' d e r M tììslff If cMidat i i ra 'Br^a^asta ' " ' ' 
(weffaito aU>it3^5ita di î m ĵlT d&l ^ dèi Congresso, il Con
dì m^ 39 ,544 llT^ìo^odìQd^sl Km|£; l'Sigho dei ministri, presiedUt) dal Re> 

? ^ ' " ^ t ^ W c c u p o s s i della questione eletiorale, e 
f ^ Weì^^!()rogeUi dei Carlisti. I l MiaìstrA 

• j di staio el}be a repder conto di di-
754.8 ^ p c c i , . soddisfacenti ri^ievuti da Ve-

^,h>''--:\'t 

tJ t aprile 
Jki\^:jQ}ì- \i-\-

Ore 

L-ntfo ««riiiaSd/i ^ Anf̂ ié"̂  ièr Ed un bello stipendìoll 
sera ùii pubblico ariollatissìmo è accorso ; 
'ai:giisLare la rappresentazione equestre | t l f0c8o. 4cBlo S i a t o olvWe. 
del fsiffnor Guillaume, applaudendo so-Ĵ idil-̂ fi®a«I<M!ia: -
pratutto ai cavalli ammaestrati, ai sai-j BUÌ(TO'NO de? 14 «priitì 1872 
tulopranche fanciulli, ai volteggi, e alla ;' ,NASGÌtis •--Maschi N / 1 , Femmina 
pantomima. ; '^^*:" ""';"ì. — ne^ ^ 

Viltà una quadrigUa di cavalli che ;;Kèmmlnê vN.,,0. ' , 
layqraiiQ con prqc[sÌone straordinaria da I : MxVnMóMî tiELÉBnttî ?̂- GEiWiptìn An;. 
90ri)ref)dere:,qu(3ÌjtmlU^̂ ^ pro,-; gèlo;:António:.dî Michìcìe, maggiòreniie, 
ducpn̂  unijrantìe etìitìUo nei 1̂ ^̂  ' ̂ aiiioJiSofleUìfìre, con QiiaM''ÀngeJa 
vimenti .apcbe .̂perlaqfiiisî perfetta îinî ^ èn-î  
fbrmità;;delie forme,/e dei .colore^ déHÌ,ranibi dRPadòVa. , 
pelò;'è"̂ sfafappano%n b^^^ Pangonî Marcellino di Giuseppe, nite 
all'IndirizzOidelUinlelligenta aUeyatorftJ^nòrénne, maestro elementare di<?ÒdtÌìa 

Viàabrto'̂ dùii^fanciulluài^» '̂̂  ve-̂ J (UclibeĴ  con Peî iscìulti Amalia ,fu. Giu
rarvi èì̂ ìtll̂ rtóòce'Vî ^ tale,;ìlJ,urljÌnìo, dei.;' seppe, rninorerme, casalinga di Padova. 
saì!i:̂ #;d l̂le;';caprio^ j 'cMiazzò Fortunato, fll'SaiHe, maggio-
pàiMSforiVie ' i M con Garznra Irene fu 
prendonQ;^pipettP(ii;l)aIlbaóle. , j Francesco, maggiorenne, sarta, entrambi 

dentiamooh^UsigfGuillaume; ;,, 
tulle :le:.^e't^SÓoi;t^^^ ^ Gecchinoto Luigi di Prosdocimo,mog-? 

Questa'sera si dàra'là terza ràppre-^lgiorenne,conl3abetto Elisabetta di Fran^ 
seriiaziòne. • - ' cesco, masiriorenno, entrambi villici di 

ij3i>t<o (fi''o!r«,^^ Tutti quei giorni, jiandria. 
che ci recano un rapporto negative/stìlMks Babelto Domenico di Francesco, mag-
concliziont dèlia sicurezxH pùblilica do- i ffiorenner con'Gaìore Anna di Pietro.-
vrebbèro ascriversi nel libro tdJ!oro;:ei,:?maggiorenne, entrambi villici, di Man-
oggi;:e-:nno 01 quesd. RaiIcgriamocenei;:|Vdria.. ; 
e speriamo che vi tengano dietro moltìi MORTI. ^ * i . Scalabrin,Amelia di Bo-
'*'̂ '̂- ; fnienico. d'alili; î ^̂ ^ mesi 3 ,— Ros^^^^ 

l^ cnp»c9[[e& <is «»«ris;e./—A Pa-1 Agostino di Federico,,di giorni 10, -

BsiroiQetr*> à 0'— mill 

Tena.dei 
Umidità 

i^paéq:Mlli: 
i relativa . . . 

/ 
•v . 

:m 9 

8,43 
Q2 

so i 
sòr* 

" 3 • a . • 

rL'̂ -.vji--:r. -i-x-r. 

;S02 
Cuasi 
ser. 

fl6 7 

ENiSl 
,( ser. 

Là' Cor^espònrft'ncfa smetttiscèll ten^ 
t a t i V o t d Ì « a t t a c c ó del treno di An-,| cambio su Berlino 
rlalnoìM^nflllA. nntt.ft iRp.nrifl nrAssn Mavì' ''rni.'n;;>;iìì /P -̂!---

Dal iBèsKodi del ii sì mosKofSi dei 15 

saialmB «» 4" 10' 2 ^t^i;j„!;-ji . : i^A^;:«t,;i , . iV; ^ .3 

, r . -^ -_^ 
<,-'-l'j _\'\J l i ^ ^ l l i L ^ ^ V j ] ^ i - 1 

NOTIZIE 

dalusìfSella notte ;scor,*ajpresso,Ma-̂  
,drjd;;Jspiega che fu uno sbagló'liSt 
'macciyp^^ che comprese male,, il 
segWàie'jirùna guardia che avveriivab. 
del pericolò'càgiófato da'ija tresenza 
accidentale di una sbarra attraverso 
la via. 

Un dispaccio da .Ne^vJorkdice che? 
la gli erra fu d chiarata^fra GLiatem|là ;̂ 
e San Salvatore floudrurtì. • ? ' * ' " 

fòNtóA, 1^. — VObserver dice: 

Vienna 
Mobiliare 
Xòmbardo 
,:Austriaclio 
Bàrìcb Nazionale : 

;Napoleóri,iMoro. 
iCambjo stRParìgi 
Cambio sù^ondra 

riMstriaca 
Berlino 

Austrim;h(àe 
Lombarda. 
Mobilià'ret"' 
Rendita italiana 
Keuditrf'Wusiriàca 

,,iiMii'0ndra 
CoQg^Udalo inglese 
Randita italiana \ 
li/OTt\ba'rtle "\ 
ftirco 

-•f^ 

12 
333 

.378fs 

884 
j ^ . ^ 

110 S5 
69 m 

228 3i4 

204 -
67 i (2 

hr.v 

13 
ià7«^: 

200 80 
381 — 

:«i ̂ ' *. 

881 

ik i 

-'i I 

HO 38 
69-75 

\ " ^ ì 

43 

1221 [2 
205 -

07b(8 

Tabacchi 
Spagnuole 

Bartolomeo WèctM 

12 
923i4 
083[8 

SOlig 
S33j8 

v?^ 

1̂ 

13 

- ^ I J K 
301i2 
533i4 
4^A 

tìerente rrsp. 
i - ' . ' ^ ' >•• 

- •^•- ^ ^ - - x - ^ -1 * F - ^ > u. . 

J ' .U -'. 

4 

M 

slamenle interessarsi. {Opinione) l,candidali tnìni-
' « ^ f r i 

Siamo informati che 1* istruzione del 
precesso per 1*uccisip0^,;delDQf£nea 
g a gendarme poHfìcid'' procede ^̂ ala-r 

t 

cramehte. 

ngi grande emozione per la nomina |:3.'SgaiiAYatti^Umberto dU Giovanni,..di 
deléiii; carnefice. f aqnl ^ ^(2 tuttietre di Padpya. 

La nomina del bcya di Parigi e fir-j " M%(;l?(j os^itoitJ^ìKi^^atS/---Giacpmiri 
mata, fi successore di Heìndroich è ?iW Giovanni Aa^Antonip^tfaiiittai 
suo primo aiutante,, il signor, Rocque,:^;stìélr27«b^^ 
che;:«esercita,» da quattordici, anni e'^'J^j-^ì/js^^ 

:,É5®''''o>ie per un sangue Ireddo, mix]'':^'%ellÌÌ>spUale civik -^^-Sf •Fincato 
abilità ed una leggerezza di mano im- Francescó-^iffc::Ànge]p,,dUnni.Mi^ 
pareggiabili, , .stilante,.®I^adava,xpniug;ato,.;^ 

Fin dal mattino il ministero della giu-^vagnan :Àntqni(^|u|Èuigi,.d^ 
stizia era assediato da postulanti, dì cui ;austriante^;d(^,Ghioggia, celibe^/—• 7̂  
si può valutare il̂  numero ad oltre cìn- j^]\iolena Giuseppà'^a-1 32; 
W l̂̂ ?̂̂ ?, '. , >feottónàìQ,. di Ven^ziàJ coniuga^ 

Fra essi, i.dup terzi circa erano bo,i,ar: —::?&?;« Casa di Ricovero. === Bocca-
diji'gyincia; Valtro terza era conl^)osto^leóne:yi^ 
di'dileltantlapparten^nti esclusiyam^ 
all'infima classe .della società;: non sa- ' 

V ^ n - ^ C * ^7 ^ 

4-

4^:ms^^?^ 
J i^--

i.=mw^ axzr^ X t ' ^ ' 4 - J - V ^ H A B ^ V 
k T ^ i^tt^m^i4M r * ^ ^ t " * * r f ^ F T H Y i ^ wu n t l t 1 n r • • • 1 ^ i | "É u ^-fc n 4 J i v ^ 4 

awh • H ^ ^ ^ ' ^ 

.v_ 
; ^ i :t'^'.i'i!' 

ex machina d e l dram uà a; rinfacciare 
5i?/(tài'liPpm inaggio fantastico; i î ^Mf. ^g|t:,jrgli i rimorsi, e v | ^ la felicità 

àej' figlict-^^ssecarata.,dall'amore-dpgli; 
la vcrgogna,4qlla,discordia,,la vec#a^^^^^^^^ 
piaga d1t4iiragUesuli^;.e;Ì^aulore::cÒn;' detto da O&er/o/cóli'aSorSa'^^o^t/^^^ 
xiò jmostra-sàpei^rda un'f i t to•-parti i È questo .il dramma di cui noi ci" 
Colare e l m S i ' M l 3 traccia d'un male prqftìssiamo,ammirati, perchè non lo 
geiìerale'dei lempu^iidegU uQipinL^L^^^ 
sorte, per bocca di Gi^ei(rfc?^^xii|an]a^ Cha Gtóe/rfa sia persona fàii^ 
rscegliere.i l c ampibne / l rVfò ^esce tastici troppo, troppo usata ed àbÌ3-

Finora sono ritornati a Roma pochi -
fJepulatì, Se domani 
non ne giii'riaohò molt 
ciÌG c h e l a Camera si trovi in numero | paH|"^i^"aÌÌI1^iiibÌòne d tribiiaàte 
per deliberare. Ciò che potrebb|Jare j arbitrale-'in giugno. Assicurasi ohe^ 
sperare vChe ,sian%pér venire/.si è c h e i J commissari am.Bricàai, insisiòranno' 
laC:pr ima'quìs t ìon^sla all'ordine del 'dopo .ja:..Dresent^z|one de|ie,,repliche: 
ffinrÒA K hiipiu dpHn mnir^ a ^„: ( affinchè g'i arbitri pronunziati sui do-giorno e queua Gena muiie, a cui •, -^':'f^ì^^^^i^>^„^,„:^i-^L-^•'^i:^^^-)^ „« -,^-tm>'-i^' 3^^,..^ 1 . .• u . * j - • rcomenli presentai', anche se un lui-
molu deputati hanno mostrato di gm-(7^^|^::si^;j;:itirasse. 

MfDRlD, 12. 
stéi^iàli 'pel Senato' inno per Madria 
Espartero, ,«i lo , : Galdo, e Montalciffi 
Ieri cinque uomihi|: armati Jntìmarònb^ 
il:CvmàcChiqiSta.del treno,partepte,,pel^ 
rAudalusia, a .cinque kìlòmetri, di fer^' 

NOn è esatto cio che venne annun-[ mars', ma n ma^chmista contmuò la 
ziato che gif ex-gendarmi abbiano ri- N t r a d a P r ; g i l r ^ ì a c i v i l e " r | ^ per^ 
xBsato di soddisiare alle.esigenze delia M ^ ' * ^ ' ^ gli .autori piel lenlalivo.Se-
f^^y..-. >̂  :,^.y ^,m^y. •. y.- » ' '"^°'" ' ' ' '* Kcondo le,,,ultime .notizie credesi che le -
giusuzia. . j,i)ande carlisie.apmèDlano.;; i l Governo 

.. L'ispettore di sicurezza pubbl icadi j i ion farà attenìi^-ri l ÌÒrò casììgoi Un: 
Borgo era sialo miarmalo che non sa - j telegramma del Governatore di Gerona 
:rebbe slata porta querela nò per1^uc.rdìce;.j:not^ziè^'déi cam delle colonfiìs 
t^sione J e l De Lucà:.nè: per Vie. fente^M'^»^^^*^^"^''^'^J*«^'f '''̂ "f*̂ ^̂  "f '̂ ̂ vf 
V. .-..̂ .̂ .:.̂ ,̂ ^ ;̂ . . - . " j ^ ^ :,^.:;;ò7.Jtytìime, alcuna;^sconlrfì. Il capitano di 
:degh al rivj>nop,:m endendo ^ ^ ^ j j ^ j ^ 
nò la famiglia i d | quello di presetitarsi giunto eri da.nna cobnnamobde ; in-
come parte civile. Però poscia venne ; seguito tutta ia sera fu quindi perduto 
a sapere che gli ex-gendarmi erano a fdi^vistaM-a precipìtlZ'one di questa 
disposizione della giustizia per tuUa^^^^"'^^'*"^'*'*'*^^^^^'^*^^'^^'^"^^^^^ 
ciò, che. poteva aver .attinenza al corsp; 
del processai. ;; _ (Idem) 

11 
'^'di depositi e di conti correnti 

Cai)ttale lire S^OOO^O^SO 
^^f'̂ ^iga^Jmca Veuetà riceve, ..y^jrAmentì 
in contò, corre.ofecorrispoi:dendo r » -
teresse del 3 ftaS o i Q . 

.if^-Por somma versate vmcolatt^ per dne 
m^si tìntei-èsse corrisposto è OTISp. 

Rineve versamenti in còrno corrente 
in,or(),.yincola4,pir 45 j 2 i c » . corri-
spopdjSudo rintemse,del 3 I I ? ©iGS, 

Senza trattenuta d impòsta sulla 
. ricchezza mobile. 

r^ .•-:i, / 4 - J :^^t»r???-v" 

soQta cambiali su i Italia cmnitaiàl' 
meni) di due nrme 
a 5 , ;. QiO fino alla scadenza di 3 mesi 
a 5 ^ ^ ì j : 0 « « < « 4 m^s 
a 6 , oiO « « « « 6 mesi 

>,L |h ,•-^>.''yv. 

^h 

. ^^ jT Ì . ' ^ / . i - J^ - . .",ii>l^,„it 

guadagnare 
lairuplitira. 

^ ' " ^ - ft - 1 - • ^ , -J 7.-J I • _ * • • , - ' 

Romero, Robledo fa incaricato di 
)rediger0,i,l.discorsp.:,dòl trono. II mi-
n stro di Sialp,,xicey,ette;jeri il;, corpo' 
diplomatico. 

;istóFà antìòtpàzioni e sovvenzioni cÒnfro 
d^positii di fondifgubbìifìi e valori ia-

r S S ©1© del corso di bor^a i»ei fiitid 
e v . l n d.lio S^ata^rda'eiiio direi-

' - U 7- M i r . - n | L . .1. -- = _ -̂  "_ aii^ v / J . I J - L l -
• * A # tàm^ritft s^rahliti. 

, Per tutti glî ^ l̂itlri viena fissW di 
volta ia volta. 

•,?-.i'i-.m:? -̂-uî 'L -̂:-o--;, 

Il Secolo h^fk Roma il seguente 
telegramma partcolare: ' : . nManr AI 

As.,p,asl Che la ^ ^ m ^ . M ^ ^ ^ ^ S t m i ^ 
Commissmne.esapnat^^i^eàfeLpn^geilo i^^-. -̂ -̂ ^ ^̂ -̂ --< - «..*..... .t^n, .. 

Rilascia lettere di creiiito sulPIialia e 
iiail'EsEero,.,., 

Sconia eiliitti cambiari suirSstoPvai 
cors' di Korrjia,ta. 

S'incnrìca deirincasso e pagamento 
di caiubià^ é còttpons in Italia é i i a ì -

gl5E8tero.' • ":\-": '-•^ 
S'iucaric^>;,p§r conto terzo della t ra 

smissione ed esecuzioni di ordini,alle 
priiiéipali li>rse dlt.^lia e dell'Estero. 

v-Padòyà | io^ :apr i ! r iS7à:^ •:•.•••' 
M'- Vicé'fréstdmiè 

Il Direttore 

perv'la soppressione della facoltà teo
logica, conchiuse di proporre alla Ca
mera di rimandare il provvedimento 

• - . • . - • : > - i i 

fino, alla,presentazione del progetto di 
legge sul riordinamento generale del-̂  
l'insegnamento ufiiversUariò pronaessò 
dal ministero entro l 'anno. 
i: . ,i.i M. 

7 F - * K * 

ÌM^-

DISPACCI TELEGRai ' ICI 
(AQEP̂ ZIA STEFANI) 

^ » 1 •- - ^ 1 

à" datare dal 20 corrente per la fron-
tiera del [Belgio e pei^.;i:^.^pprti,,della 
Manica;' ì viaggiatori sMnQO ammessi 
firmando il loro nome. 
...MADRID, 14 . — 
;far fuoryìaroiifkcdrivòglio sul la fdito vii 
dlJSiguenza ^andaronp ia.liiti.,41 mìni^ 
strp dei a |uerragchìaraò,splto^Ie,baQr:: 
diore tul t i ' l sotto-ùfficialì e soldaii. 

I l 

3 3 0 5 

14) 

T ^ i ^ ^ 

NOTIZIE DI BORSA 
VV!>"r-r"-r>KV->'. --" , ^ 

^\^: 

dall'.urna., 
, Noi ci,.appelliamo aK pubblico per 
chiedergli se non è grande e dra,mmalico'^ 
ìlcpa|rastod'.affettiDelprÌQQipiodell'atto 
terzQ. fr^^Jlfpadre tradit&re ed ilfiglio 
palriolta, ignaro di qaal delitto I1 se-~ 
nitore sia imbrattato, e che sìi:chÌBd9 
Q audare a quella pugna onde per giù-' 
dlzìo.di Dio sia palese il misfatto pà^ 

t ? t ] ^ ^ j - f k 

^^^:^ì ^è-igrpfni e vÌQc«;msi la vìttSria 
gli diviene annara, g^nlo sa dalla, 
bieca\deirimplacati:c^5f;!|£?fl cVei deve'̂  
alla si|j,spadall|iconfer,ma,d-ua#^^-' 
Ghia di famiglia. Che r^stà periÌ':qiiarto 
altt)? irrido getta;l£^',spada''ehò nòn| 
si sente degno^di'pohire, ma Giseldd 
trova che la viaria del .figlio, ha,,li
balo it tradiment).del padre, ed Av 
rigo riprende: ilsuòttrSndB: vJaf^sò. 
Chìade'l'atti eftPdrammA h morte 
di Guido, che suU'orlol,d^l s^p,'lcro 
sente la dolce aiira del perdiu'o tem.̂  

sa|a.per l'tffetlo,-e lo scioglimento d̂ sl 
,àramma, non sconfesseremo, ma,I© su?̂  
'pérstiziose credenze deli'epoca''posson# 
^é^issìrrio scus^rrnelil esoli^là-f andò 
potenza di questa donna, bruna dèi 
lutto d'un figlio trucilalo a Pavia, esal-

.tatp̂ . è'quasì;pazz%j3i cor^p 
S'infondere compassione e riverènza. 
^̂  E T K i a , e la conMà'sòno forse 
troppo letterari ger la generalità dtl 

iensivo il.dirio!(ma pure.possaiiòiavere 
^ai'uto un*miluenza. anche queste cause 
sùU'efTétto c^mplessii'o. iE:'perciò forse 
un dramma "che regge meglio alta let̂ ' 
tura, pbé ;allr sgpa'? Puù. darsi, ;i)aa, 
se: vogliamo un teatro degno di una 
ÌÌSZIIB che ha l#pià grandi tradizioni 
letteràrie,, del. niondp,, non dobbiamo 
esigere che.glì, auiorì-s'abbassìpo in'-
fino arpQVHia" piuttosto dobbiamo sa-
'perei sollevare con loro. S-*i. 

. . t 

H np.i i / i i )««i j i i i i i i i 
r ; . r ' 
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C0STANTIN0K)IIV^14. ^^^lussuf 
Izzedin fu nommalo comandante della 
Guardia Imperiale e innalzato al grado 

;^i:;Muschìr^ 
1 11 Prìncipe Federico, Carlo..fa >5;rice-̂ . 
Ivuto dal Suitanp, 

MADRID, 1 3 . ~-: 'La notte stiòrsa 
al ;p:onM,.delta,ferrovia presso, Siguenza 
fu Ìl|,a!'ta una, r,Qtaia,:je' gettata .nel, 
fiume- fortunatamente il treno che si 
recava a Saragozza non fuorviò, mal# 
grado la velocita. Un pO' più lungi 
alcutiè lèavèrSe poste sulla "viàv pòte^ 
rpno togliersi^ràtempo,,Una 

%coiBjuciaia: il*pubblicQ;;|^è 
lltCapj.tano generale dellartiatalogqa 
lelégMl^acheteme disorditiìaBarc^l!pnà;J o b f e 

inon e ancora Sicuro cne non lacciasnT'errovie romane 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi. 
Francia , , ' , , 
PrestitòìpEteìònaie^ '• 

i.Obbl. regìa tabacchi 
Azioni. ,» , 1 
BancJi-; Nazionale 
Aziopi strade ferrate 

Buonij > » 
iObbl.'ecclesiastiche 
'B^nca Toscana : 

Rendita francése 3 Oro 
» Italiana';^/0[0^ 

Valori. div()pl 
Ferrovie lonib.-ven. , 

Caro O'/Galleanì, MllSrio, 
Madricl 15 ottobre 1864, 

y I.^Bisognerà che ordini, al mìo„ !̂l̂ pi|;̂ resa-
n v•^ifc^*i'.^^i'4«^pM>^dK8^adi^tì:•^ derml3' s t i -
Uue tentativi di pandio, cosi almeno potrò ottstiero di 
-''- - -"- '̂ ^ - »̂̂  riflavé-e^lé^^PlUdló-Pignàa eii>r Zno-

clievini, che pare ta voglia tenere per 
tè ; rion'aveadolé lioQVUte doiio due mie 
rlohie^te. E r t a lo sai che non ne, posso 
far senza, pvìncipalméntè'diÙrZiiòóherinl 
poichò usando di questi sono certo cha 
là Tiiia,yqc9esòepia:netta'^e •facile. Na 
cUiaai 'a^qiioati farmacisti spagouoli ma 
si' feoasar(jftP,;,^loen4o^^ qui ò vietato 
P ingresso'a sÌDécialltà estere. Non so 
quanto/.vi; sia.di v:a;rp,;ia,*^^à; quo/lo cha 
è csrtò'^^^iè elle tu'sai HiSponsabile dai 
fischi, che nil;;toect!eranno; quando farò 
dello'scroccate per causa tua. Salutami 
la M.re'ricordati del tuoiaflfezionaito 

SI vendono in Padova :aUe farmaci» 
Roberti' Ferdinando, alla farmacìa del-

.ruqivorsità, Qasparini, Zaaotti, al Ma-
'^sHiirio dliVdroghs Pianeri 0 Mauro -TT^» 
Vicenza, farmacia Valeri):^. OrovtftiB.:r^ 
Bssaànb; .pabris ; è Balda^sarÒ —• Mira, 
Boborti Ferdinando — Roviffo, Castagnai 
:tì Diego -^«teefhagOj'Valeri^—'Treviso, 
Z-ip^etti e Zanlui -^ Adria, alla ;f4raiaoisi 
a (ttógheriii di Dòmeniòò Pào^ubòi. —* 
Badia, alla farmacia B saglia e nelle prin-
oipàlifamVcIe dal Veneto. 

.•13,,-. 
•7¥37 
21,50 
26 98 

^..83^:— 
, "• ' 1' 1 r" ' A T ' > 1-

750 — 
4 

• \/I^^<.\-^'^^-

. .474 -
••'̂ '226 -

532 -
• ;85 - . 

17 31 

15 
74 47 I l i 
21 591i4 

27 03 
107 75 

t 82 50 
/•;5i7 -^ 
• 749 — 

, 474 — 

•:-i 

•M '<-\ 
' ,f-

.Mffldlfive alcuni edjfi^^^^e^^pime ^fi'f^ ^^W"^^^^ 
ratlenzmne, e la jiguanza del e autQ,# 'tftWitn fr-inr-p̂ p 10uV 
rità. 11 Capitano generale evitò .ilL.pe- ^Gceéìtokoh-itmoeséy 
ricolo organizzando due colonne, e^or;., Cambip-su E^ 
dinai)do;ji;conceDlrameutcv;a.tìarcellApa; ^w^lci'dell'oro per'mifl; 
della guardia Civile,.e.dei c r̂aî inieriiv 'Goiî òlidaii inglesi 

11 ,Capitimo generale attnb'uisco tiiltoj Banca .Fr^Mp-Iialiana. 

12 

68 77 

532 — 

Ì7 31 ijf 
• • ; - ' i 3 ; , 

1 - 1 _j _ 

•45fe T^. , I^ 

Qfi 
y I " J r- ^. ? • 

125,-^r• 
0 

201 25 
209^*^ 

61i2 
477V50 

-, L - ' i i ? 

88 55 

25 31 

92'3i4 

h^ 

4GÌW 
254 25, 
124'"^ 
184 —i 
201 25 
209 -̂ •̂̂  

^^88'7(y 

ivS. • d jh h - - ^-

=^Kf̂ ?S 
. ì 

>.^K^ 

. ^ i -^ '^ l 

~ 25 33 

^̂ ^̂ 9S.7î , 

L T Ì i \ 

ma, di catirrl ostinati, di bronchiti, ir-
Kitp,?ioni di petto ecp^tiw^diclpresopir 

l'vono la vioìhaaza delie foresto qi pini 
le-dl :c.rti;:Qm*RRzìo,nl. balsamiche hiuno 
i'tt piti è'ranf̂ é ìiofflaenzà sn'qaéslo diverse 

..affeAyĥ f̂Ĉ on potendo tut-U-i pvpcararBi 
^quastò costóso metodo di cara, il signor 
Laga^^e, abile fermactata di BgrJgaux, 
ha avata':la.fellQ9"ìdeai;l4l.>èsti:'arrd '̂e 

..y^^ov$,Q^ai ppìnoipìo aromatici'̂ resJî Dso 
'del' pino marittioio, e 'di concgritrarlo 
ypUp fpi'^a.di,,pasta pettorab e,di ŝ ci-
poppo al 4uaU egli ìmpÈ)Se' U pròprio 

•nome. . , ^ ,. •..•;,",• ••̂ ••'.'• • 
'"' Noi non pos:sÌàmo abbàgtaazà esortarsi 
• Ifàflaliiti a provai-o queste occaUoiiti I^VÙ" 
para^jf^iiiv: !r; . - , , , 

Deposito in Padova farmacìa Cornelio, 
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Div. I 802. » 

^ l ' i 

^ÌE. Prefettui-a^di Pi 
, Avv i so ,,. , . 

Nei «Wno : di Innedi 29 còP|flrito W e 
, - ori''US^'meridiano nella^'resimhzeL al. 
,tmàtiéàta;.Rréfritura, e prédàa^smè'brósV.' 

BO.fetDiviaiono ì- Sezione U,,89MTos-' 
, s a m a z a aóì-Vigeatò'RegolàMffP^Stt 

/ Cohfeabilìtà, dello Stato,, si pro(!e*a|^al-
TaDDàlto"a- Mèzzo di estìrizioiié'dMan-\ appalt 

H. 

j^H 

'^&^ 

r>-

n*" 

V. -^ 

J T 7 

. ^ • 

i ^ 

ivV^ 

M: 

W 
\ 

J.T 

' 5 

gno Sbazzoiara per 
5533 in oojaW|lì^:Castelbald^!*^* 
lìà'mvB. yàrriH:aperta' éti,rdato perì-

taielm *t. 17641.38, e le SffnrTe dovràtìnó 
ppj|aPé ;il„ ribasso pereenmale che ve ir ft' 
stftolilto liifalto deli'asta, a oul saranno 
fin aggiungerai i compensi che l^impresa 
d r'à te? uta di anUdpar-e nell'importo di 

/O^ni aspirante dovrà esibirò i p r o -
icritxi oeniflàat-ldMibnéitre ìtóoralità e 

RESIDENTE^ilSl MliLAHO 

Àvviitì - • ^ f= 

' £ ^ 

,, . msi£gì^àH. l¥Mì^'d&n0 St&UitOy 0à in teìazìo^ a l .maijdao ooni^rito ^ ^̂  
'lall'Assemblea Generale dei Sod ,del £5 febbraio 'pi' V->m' Coraraissione nomìnMa , Eohte 
m\k m,6S3Ìà^mm^le6Vmmmm&'mi(Jpti&{é\ìo :<l\ ABQm;nl?1razK)ne, ha cq^for- ; Arnica- ^, ., ^ , ^ _ . . , . 
- ' - ' p e r il cotT'?nto erferciuo 1872,. la Tariffa dei prèmi chtì:;M:»:dottata'per^^^^^^ einigen 

• iòj-e che qui sbtto^è-trasdritta. •- ., „ , • .^: .,.,.,,„ "^Jahre^^ 

de l ' f f i k i r t t l a e8«4 ta 

MilanQj Via Meravigliy 24. ,. ^ 
Ancher la :Pruss ia ha faito Wittiaggle a;,q^̂ ^ all'Arnica> no ha rW 

cono8iìuto.là,irrefi:agabile utilità. -, ' . ' • - w^'-' 
- 'd ibVoaffre bhe In' tutti' gUSt^ti prusèiani ò̂  pWRIiKto l'ingresso e lo «raer ' 

; oio di .qualsiusi estera specialità se prima non è ricoDoso|uta I d o n è t t i e i UÌIIM* 
da u^.r-àpposita . eoi«milsslorje«:,ÌJ*ÀMkciwétrae twcdfiltnlfeh© centra l i z c 

Eohtes Gttlleani l§;ÀTnicii#W(lto'i-.DW 
Pflaster von 0, Gaileani, Chenai-rf 

scorso, 

cautare la pronria offerta ,con un, dapo^--
Sito di Lira 2200 in' CalPteile 'dèl'̂ '̂ '̂ ^* '̂̂ '̂ 

^ t u b b b o o al valore di borsa oltre;a,Li--
^e 2t0 In ntiMepario;pd;i(i^T|liettl della-
Banca Nazionale pèrla speso e tasse ine-̂ : 
renti. airàppà'lto. : ,' -

Nei premìin detta Tariffa indicati è' compresa irsopratassa del ISAPO^'IOO, Beauftragt dieses.PtìastorjUjOnterz^oh^^^^ 
^•t& qualóra seosi;.del:oitatòàrt. tu», costituir dovali'fóìl:3o a ripartirsi fra i Soci , und zu analyairen, mussen vrir nach ma-^ 
attivi, quando però il cumulo dèi premi raooòlti nell'annata non àia al disottpij nigfaltigen Proban geatehen, dass dieses 
dei danni • \ ;• < > j Gt^leanì's: Eohtes Arnica-Pflastor eiri 

ì Soci nuovi, 0 ohe rìonti^ano in Società dopo la scadènza d'an ant%c?tote,} ,^in2 bMon^ers anzuempfehlendti^;jund. 
^contratto,,pfightìraririÒ':^aiÌ'attòdèIlU8sicUT azione una tassa d'ingresso per parte- ^ Soarkames Heilmittej fiir Rhenmatismus, 
cipaziónó i l tondO^di riserva ^ ra^gibhe di L. S 50 JEJ'è'r tìgai iOQJjlJo .di premio,; ^ geuraigie, Huftschmerzen,,Teumfttl8chè* 

AiéSoci invece che abbiano nel 1871 compiuto regolai mente ir loro contratto | Nhmeméh, Qnetschungon und Wandén 
i r S ' a - L J T . d o i l o " Sta tu t i s^ràpt t^^^ corno 

! " « ^bass ai premi'suiresistente fondo di riserva. .., | aen aoch Htìlinòràugea und ahulìche Pus^^ 
;Co8*i imre ai'creditòri'jfèr're'siliùó^'còmijensodell'aè^ ^̂ ^̂ f J^!??.! *^f,^P^^%W^-4M't'^l?,^^^^^^ 

Provincie Venete, cpmpraaft Mantova, dell'ar.no 1865) ver^àV'i'gato'^aì iB aprile . Wir kdnnen dèm Publiouni diesoa beil-
^pMslmb véntùroìa'Avanti nn altro W » lp0^a^:|il«!i«tt^ i S t t | ^ del loro credito l'uame Pfllasto?^ nicht gonug anempfòhlpn; 

•- ^ i^^• i^^ 

11.termine utile per le offerte di r i^ 
basso del £0" àùl prezzo deliberato (fa- , ,_ ,-.- -., ,.,,„ , ™, . . ,,, , -^ , • :. * ^ î - , , .. 
taliJ.^Msta fino ad ora stabilito fino alio semprechò però i cred tori abbiano soddis'altòalle coudizioni imposte dall'Assem- vnd macben darauf aufmetksam, dasg 

fcoreiiia mér. del' gibrìio di l u M i • I f blaa Generale dèi•$ dibe'mbi'e• 1866, e tràsbritta nejle,.rjspet,tÌYe..cr^e4Qnziali. florsohiedena andere 8<ìhiecht nachgoah^ 

^ ^em^Wta^ alVAr^ica di 0. Gaìlean 
Wtela:;an^{A|iÌììfla^*Ìli IHiMiòb'0. Gai 
leanì. di JWiZanp,ÌÒ da qualche, anno, in^ 

,.!t^$ÌS^ft^^^2Ì^ndìp noi np^ipì, paesi. Jnoaf > 
^Hcati, ài eaaminarp ed analizzare qujptft 
opecifloo, dopo ripetute prove ad esM. 
rlenze, ci troviamo in obbligo dldiohite 

_V tf"r^^- \^ 

-mmPV& 

^ 

..,,,_ Xe.ass curazioni, tanto, nuove che da rinnovarsi.laianno accettate dalli Di 
Il lavorolovrà esaere compiuto entro rezionb^o^^aàlir^gbiiiìb r S u deUa.Sopietà,. aUe,qu^m;g},r;acppmand^ 

mag^io.p^ 

g l ! ! r Ì t ' ; i S ' , n » r l r e 1 a ì " r d ^ l 5 ; ° c ; n - «i r i v o l ^ o d l p a r a n z a rs igr^ i r l Soci p o r l a ; maggioro sPdl to . iadol le 6po-i 

? l S b ^ H S « l ^ l w Ì O ( ^ S ' à l S ' C^^^ coedizioni, e^^otto gU auspiol dl;una bon favorovòlo por 
iiapoHco eoa aoQoazray u. ^mju^a misura i . . . . ia^aj,Ii^^,j.v.^^i.-:i^u ^^^^^^{ì^^tWÀmt* ÌZ^«^Ì„ÌÌ inno Difa.ytnT-nto /1,.MA nnea..*» 
del corrispondente avanzamento di la | sizioue. la.^ooi 
io rb régolat-merìto^ èse^iiito-oón ;deda- ì^J^^^^ie, Essa 
zfÓne del ribasso d'asta a con ritenuta**"**» consoUila 

iute Pflaster nhter dèmgelben Namen belU, 
una verkanft .werden, in Folge der grosr 

fàbnkBéliebthelt^-des-iechteri. Dfes Publio; 
'cum woUo daher geuau nur auf das 

"¥A ,Ecbte GaUéàtìi'rArniòà' Pflaster achtèl'l 

r-tre cl*e questa vera tela àlp Arnica di 
:GaUeanî  ^^tìho spbbiflcp^ 'bbiii&yhcibvb-
lissimo «pti^ajprhi>%q^c|e ' 
."cisaiEOo rinaodìo per ;i; rpnmatismiy con» 
tniSìoni è ferite di ógni sp«oia. Conesto 
si guariscono perfettamento ì calìì e? 
, pgn'àltro genere idif;rmalàttiii d'èl piede., 

l;4oi Mon sapremmo sufficientemente rae 
aomandare al nostro pubblibo L'usò di 
questa téU airAriiiìba, doBlììamo: per6 
l^^fertiripiphe diverse contraffazioni nono 

'lPìciate|dft-noUspttO' que^3to^^no|ne«Ìl 
ù̂ .della grande riperca.della vera..Q 

'pubblico sia dunque guardingo,' per noa 

ii: 

del :10„;par 100 da conCervàrsi a garanzia 
deiradeinpimerito dogli obblighi contrat-
tualìptir-ipMtfMeU^inapresa. U paif amento 
a saldò seguirà dopo l'approvazione del 
opUaudp.avtermini deUpapitblàto '̂="d*àp:5 
paltò, ostenaiblo in un al riassunto di' 
perizia ed ai,tipi ppasgpqueatajiefcttura, 

Padova, Ì2 aprile, 1|7|, 
libegretkrio CARGATI. 

bne,'per hibdb che oltre all'avere obi l : r a J ^ p r g r b Ì c h e n ; f r a » d u r c h i g a n z EnrÒpaj;%^iodore ed accettare «he la verateU 
3 fondo di .riserve, la Socieià,mantenendo la ] versendot. ; ràll ' irmoa,del chimico 0. Galleani. 

' . . . ' ' - - - - j - - - , ! j - - . --_.,., ^^ vera tela all'Arnica del forrQac'ata 0. Galleani. deva portare iatìrinà del 

-tM^^^sim. 
r ^ ^ ^ 4 ^Tt * ^ 4 

^-Vrh • r l n k H _ , ^ — • • H -, -rii.i ^ ,àW I A ^ ^ J A ^ . 1 . 

BANDO 

_ _ r : i 

{%^ ptibMicazione) 

dei Soc anche la sfora dalla Bua azl 
fforosi risparmi ottenntovU^n^cosnicno 
promessa data nel 18̂ j6, oTa éalda ai danneggiai di: qucirànho un residuo' com
penso,phelfuvii:^poosPiutb;^i;tomaggio.a'i;;un:nmpegppwo;a^v S"^ 

tii'froateTqii .sti tAttirnori si diibiftt̂  che*5à^si^vòn& vìemmfeglio.opnspr^'. 
Irerp.a 8ò3tenepd';u'lftituziono, la quaió;,̂ B0 offro, ora le migliori guarentigie della 
'^asoirdì à: firà sentire tanto più efficaci e prònto^subi berièflm alla patria^grio, 
^boltuca,„,quaQtOj .maggiori...saranno le adesioni,^,nel dare Rllr-f.operazioni Sociali 
quella na^tglribro estensione clie èMl̂ ^ prirao^/elemento 3èlJa;rsicurpzza e ;p0^n|^ 
aeila,mutualità. , . ' , 

'•'•^ Mìlànò't Marzo m2: 

B.irbò iÌbb^'QiuUó;4'Bembo;obntb'óav. Pier Lnlg'f'beputatfcBifuni,ingflgne^ 
Franeèsco^é^'Oortelasiz nob. Francesco — Di-càno?sa i-. srch. 'Ottavio'-i:Fu^n° 
,a,>^i?i.;GiuseppCir^ Matuta-^bav. CariOj^tJtì — Pert^Ui..,dt^tt.,Nasale,— Quagli^ 

'^l l toparatore od inoltre esscr.ewContra8Begnatii**da un .timbrPf^ «ecco 

i * _c ^ 

. . O: GALLEANI, MILANO; 
Costo^'S'^scheda doppia franca.per posta ,nel , regno. -, L,li20„ 
Fnorrd!ltal]2, per tutta europa, f iano»' , ' i ' ^ . ; • - . . > 3-7B 
NegU, Stati Uniti d'AoiQrica.Jranoa . . . . • . . . » 2.30 

* St Tènde in PADOVA alle; fàì-maoieiliobertì Ferdiniìtìdo, Gaspirini, Zanetti, fc 
quella^dell'Università e nel magaz'^ino droghe Pinneri,e Mauro, Aiyice«;5fl, far-
madià Valeri VCroVàtP ^ SàssdnOy Fabris é; Btìldàssare •— Mira, Roberti Per» 
dinando .— i2owi(?o, Castagnoli e Diego^'-ì—Xc^^wa^o, VàlbH.'—; Trc^ Zanett 

;e. Zatìitfy — i idr ' tà i ia l là : farmablav:e drosrhbrìtti-^dL Domenico Panlubbii-^'-Bfldt'a 
alla farmaoift Biflaglia;.0kineIla principali farmacia del Veneto. 31-53 , 

, , ^ - j . - ^ V ^ 

Nel giudìzib.di spropriazibna promosso|avv;i3rcolerfRadici avv. Eliar^. Rougier dott. caV; Achille--^'St&bilini avvocato 
: da Domenico Pistori domiciliato in Pa

dova, rappresdntato dal prbcuràtbro av
vocato Aiig«lo:,',̂ Wolff oontrp l' eredità 
giacènte di Gìacoiciìfla-TbresàLurìgìGlà-
Segati ed Antonio Segati assante d'ignota 
dimora ràpppesbntati dal curatore àv-
Tocato Paolo Basso: 
Jl cancelliere del Trib. Civ. di Padova 

vìstp eoo. 
fa 'notb''àrpubbllf 0 che innanzi al iTrì^ 

bunale civiio di Padova, ed alla udienza 
"bhe^rrà'Ml^^òriìb^ir^màggio 1872, ora 

,1£ merid. avrà luogo ì'iuonaip dell'utile 
dónaiuib della starza ed adìàòen^à sita 
in Padova via PedroecUl in terzo piano 
déllS 'cabila: ar!;Ciy. n. 520 àd'ùsb tràttbri^a 
à&WÀquiletìa tra coi-flai levante e t ra-
mbhTana,''Zara,,,Bi!al e Raffaello, a po
nente Dulie Nognre e Luz7attl a mezzo-
gibfno piaiÌ7,etta Pédî oo hi formante'par
ta dehma^ipalo b. SOtS col sub. 2 colla 
rendil? s ìmpr lJìUa4*'^t;v;Iire, 54 soggetta; 
all'annuo tribulft pi' i|* lire 17 Ì8 stimata 
it. lii:p.482 60,.;eAprù,̂ jalle,ie,pndì?it;n*-̂ ^^^ 
portate Ohlla sê  tenza di vend.ta 12 dir 

' com-bre , l87%ul:t^ |^ |p, i l J i6,^tfe , 
Gli pffiìrenti dpvraiino, aver depositato 

prevaritiVàmentè'in babcellerìa it. liire' 
dueoento.,noncbè il'dccimo ùel prezzo di 
asta i r ì # l W W 2 6 -•^>^. v : 

^Padova, 6 aprila 1872. 
Wm. CAmìo 

2 317 • , cànoUlìérb 

Antonio,— sTuberliai'ing.' Cesare ~ Vc"zzoli,^Gio.,.Batti^ta — Zini dott.,„0jaointo. 
Il D i V ' * t ó r ' , C a v . l n g F R A N G R S C O 0^KD^HC'1:^'Bégr tàrtr;>.MASSAnA'dav. fEDEiB. 

r-
V«ì 
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• " - ^ ; . 1 ^ ^ r ^ i ^ T ^ s " - .^ • - j t ' L ' " * ^ - "̂  H^>yi 

-fe^i! 

^-r-:'-----rmy jm^ : K ^ 'ja:':HEr'JBB^ _ém^ 
dei Prercj da pagarsi per 1* assicurazione per ogni l - i r c tOO di valore assicurato 

i-^^'*^,iJ:-:^-;"'JS^Ài-^'>?,^jG; ^H'S*it'' - - J^TAITTCL - • ' . '^^•*:-^.^,3^hs! ' 

CLAS3E 

-:• H 

PRODOTTI ASSfCURÀBltl 
fi^^tì '̂i.^ri';!'̂ ' ' l •;;.,-.'iiv^vC\i:;'J?ir-":^->^::^,^: 

^ n^1^?^!^^^^^^.j:^' ,=ffg^-a'j . '^^ 

t Melica da ecopa, Miglio e Ravettone . .; , . / V,L. 
*IÌiflq^:ò;;;E'oglia:g6lsi ^ . • . ^ . . V • " - > 
Frùmentio . . . , . . . . • . , . . . v . » 
Segale;ed^Omi-, • , . ; ; . . . . . . . •• . . . . . ^ - i . ^ . -• » 
Grano turco^ MalgoUmo, Legumi^ Spelta ed Avena » 

J..upini, Bacche d'Alloro, Ricino ed Agrumi . ; . » 
:|Cariope.., ,.„:,,.,,,;" . • 

Tabacco ed Ulive ,, 
« p i 3 | ^ t % e o e r e , j . ,... >:•(>-. >: :. •.:-,' .. •. ^ . ;. » 

Détta, dopo il^ ISlaìugno ' . . . . . . - •> . •, '̂  
. ' • • • . . • ; . r . • ' ^ ; " . 

-mm^ :• mm^^y. 

- • • i ^ ^ - M . 

PREUlQsè^ 

v,-̂  ^ 

;-̂  
_ j . - LJ 

- ' • - _ ' 1 • 

<-

y\r U0 L 

180' 
'^' 

k f 

^ l ' ^ ^ ' 

autorizzato in Francia, ÌR.nstrii., m\ Belgi*? e JriLRiiSEÌii 
. |ll|:nnmQro.dei^^Rurativi è^^.consideij^yole, ràa fra.:queatl'-il'!»€%!»• diu^tìfoy-
v c a a , lalTeetteMa» ha sempre occupato/Jl primo rango, sia per'^làisua 
virtù notoria ed avverata,,da quasi, un sooolp, sia per, la, sua composiziona 
eselumamenirveÌéMé;'n U^ah guarentito'gÒDumb'dà'aa'.flrm^^ 
QiaAUDEAu,DHî  SAiNT-GEavA(S ,guariace„ radicy,ìj3aont0ilpja£fe2jonì cutanee,, gli ia-
bbmòdi jirbvenìbnti dalPàcrimbhia (ìelsa/i^^ne'o dogli niibori.-Questo K«i)t» è 
•opratuUo raccomandato eotitro, io. malattie segrete recenti ed itiveterate, 
- Coinè depurativo "p'btèntsnìiat'ru^^ àocidenti casrionnti dal mercurio 

, «d aluta la natura a sbarazzaraeno, como^Durtì dQU!iodiOv-';";quando se no h* 

,11 voro;»oto del, B»yve»«i-fi?affeejemp-'*ì'^'vtìndo fil prezzo dì S e dì' 
t«vfpànbhi"irbbttìglia." • W' ^^: '"'^'i-^'^iiÌQ-Xfìi^^^-- miM'— -<•' • 
' tieposito generale del KSwte 0©yve»ra-JL»iaeffiftcw!P nella casa del dot
tor :GIRÀfUDEAU SA^lI^T-GmVAlSf^/^i^èe'RicK'Wrigi.,-7 DepP8Ìi;a;ìn, Pttr 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zantìtti,*;'Giovanni Battista Pertoldi, Ró-

. berti Pnelìb;RiTiiiPipaM ferroacie. , j^,-/i—t^^^ • ' -*"" 14^74 
y .^L i j i 1^-

. ^ ^ . . . • ^ , ^ - » - ^ * l^ i , VP̂  

'.,; La* Tassa Kotìflcaj'bolloied.imposteM^^flssata in cent. 65 per ogni Lire, .1000 di 
valore assicurato, e pei contratti nuovi-o rinnovati non sorpsssantì le Lire 1000 
.di valora, assicurìto, la Tassa e, fissata.ih-^'Ii.>3. : , . '; ,: 
Rappre&oataQzayiQ'iPailov» presso ì l ^ r g i l i i O e i s c I ^ N. 4. 

'^om. 
Estendendod aiTEtero ed in varie città del Regno, tra Je quair ià òapi-

••'• • • • i f 
^ - 1 

rv 

i 
• ^ \ 

l i sottoscritti domiciliati ih Padova^ 
P??^9'?*Pftffifea,^ep^V,opi;.YigpafeCQiiìco 
di comm. rcio che con rogito 8 aprile 1872 
^»v^yak&S^fe.^a8V.Ten^ejcioUa la 
sooietà in nome collettivo sotto-^ar ra
gione; Marco KossirAlessandrp Marchetti J ; 
cori sede in Pàdovàrcòstituità col Pbn- j • 
tratto 31,agosto 1871 deposto in atti d e » l ^ ì # ^ ^ 
notàio Rasi di: Padova al n.'-r. 9528i':.éJ '' 
pU^J'estratt^ deUU|^Q,,^i, , ^ o g l i ^ 
venne deposto nella^ cancelleria del|^|!^.-]'. 
gip,,Tp)bnnal9,;CÌvile. P;..,,99Ep2Ìonale di,;* ; 
Padova polla trascrizlpao « pnhbUotsgii^ 
S i O n e . " , „ " •; •• , '.. y>,. .,i^--,""\' ' • ' -•,;••'•;•'.'; --^^lu 

In questo contratto^ipsig. M5ii:̂ op Roŝ ^ 
si reso cessioiiario di. tutto Ip stato ài- ^ 
tiyp^^passivo della sobietà pel oo^i'a,- j 
spettivo s'abilitó-nelmedesimo a favoròj 
di Alesaandro-MliSbeltK • > i < 

PadQ^^,,9 aprile \^2W^--: ; ; 

\Àìmandro Marmm fu Gius, 

j _ . r L- ^ _ 
^ . • ^ . ^ - ^ l 5 • ' ^ ^ ^ * . - ^ i-tì.. 

ì 
1 i. 

j j 

\ / J ^ 

I • i ' 

^ - • i ^ 

l^i" - i-
L ' r 

\^-^^'^_^^\,:&^Yi^^\ iP.tî ^V-'.̂  

pel^1 aprile p. u, dirimpeUo Pedrocckì 
i 

''" vQiièstò rimedB.'e riconosciuto univeiisal-.* 
Ik.: .itìytuA—*„ :,:—.^ n ••^j.v-^«««^ ,1A1 « , « . . , I „ - ! 

i 
,,̂  \che una sola causa generale^* cioè* 
^^l^mptìrezza del 'sangue,'bhe'è^iafon"^ 
'^^l^na della vita. Detta impui'ezza; si ' 

M, ,̂ .., -i.-^^.^-^n'ww?,'^^-^^—^--^^r- , .i"9ttifìca prontamente per l'uso del]?; 
,|/: Jfe'illolé !qJ.\p4}loway che, spurg:uiUo.,j!Q,;Etomaco e le intestino per mezzo delle 
•^4lpro'px;bpM|,balsamìchej ptì̂ ^̂  
f ,© mugcpjij.^^p^'^gpriscono i'^^ 

esse regolano le secrezioni, fòr-
tificanojUÌYsiisteina nerybso*''e riinforèànò ognì.'paxte della oostitiizlone. Anche'. 

' ?^ ì f !?^%^ W - ^ Pi^ gracile cpmglession^ possono .for prova,,sen^a^timore^ 
^,;degl^ effetti .imijareggjabih, di queste, ottime Pillole. ;^gf>Jaadpn$ le do5Ì,.a-' 
: seeorrda clelle istruzioni contenute negli stampati opus^^*'̂ ^^^-^ ' •trovanti con 

t^ _ j - ' r > ' - - • . . . *. 

, 1 J 

' k 

• ' - • \ ^ ^ < ^ - ^ ' ' 

tlé'àle ad òso dì négòz%o^dì ̂ à* ' 
privata. 

M'à stanze 1** piano ad nstì'llqdio. 
Tre stanze 2* pil̂ oo simile. / 

fììTO'gersì al sig. DoNADom, albergo f 

UNGDEMO» 
ITinora' lar scienza imedica non ha mai'presej^fell»^^-nniedio alcuno che pòssa' 

. p.ai;aMnàréi con questo„maraYÌgliosp,Uni2^ifi»iÌM^identifìcandosi eoi sanjni^?^ 
" cirpola î̂ pnessp flui4o yìtale, ne scac^ 

,travagllate.fì .cura ogni genere "" 
Unguento e'UixAìnfaUibileciirflf; 
Male di Gamba,.Giunture 

^> 

i.^ 

1^ ^ 

preso pure rimoaiiaggio 
Ciò^^póFhbpmu^éd^^viso daiVòbstruU^^^ 
. Provincia dì Venezia, distretto'e. Comune di Dolo, addì 8 mapzo 1872. 
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•Kf 
: j^gg|ot ìDe]lo.del .Gufilo ,jn^;;itfeo 

ihit^-^iLV^'*"-,f-t^-_r i^f,* ^ XHIM .".J-I^^ttllteA"^* 
^ ^ l ' ^ ^ - ^ - M ^ - 4 ^ J - . ^ L . i H - * É ^ - - H - r , - _ ; : H ^ tifi?»-^; 

i > ^ ' I 
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•, 1 

\-—-

V f 

.! L 

pEfflM;:R:iNOMÌTA R E G 1 ^ ; \ | 0 N ™ , 
, QuosVa,cqua, minerale conosciuta da due,,secoll v%,||i;ipìr9 acquistando ri

putazione più grande in Italia ed Hll'es^ero.^ ' \ ""''•'•" : ' " " ' ' . . / ', 
t e ppittoipali malattie, per le iquali l'uso- dev' easepc specialmente, segnar 

L ^ 

mi '• * 
lato sono le seguenti: 

' /Anemia 
sia (man 

tarpò ideila, vescica» emorroAdì, càlcgJll dei.r^pi e renella, incontinenza delle 
orlnbi catarro'dèlia mft ice , fobbH intérbaittentii^eMiefl^^ttbhtJììrf^atta^i^ 
agli ord nari, rimedi della, teràpia^^ '--^^ • ' ' - ' ^ ' • 

M''; 

Ticchio Doloroso, e PàraUsii 
Datti Dicdìci^uiouti vcaijonQi in sckt-i] 

ItalÌRHR).â i twtti i priocŷ  

m m 

Identificandosi ^̂ QI sangue^ 
Ŝ j,, spurga e risana ìepi\:^tì, 
èpî  , Esso conosclutissìmb 

MlfScrof ole,, Cancheri? Tùmbri; ' 
Bii^iatisBio, ' Qott^- Névralgiajì 

l ^ ^ ^ N ' 

Ì^A^ 

(:••••• 
T ^ 

AUl^jLlBREHIA EBITtìlCE FRANCESCO SAXCH^T^q 

•r-^ ^H^ 
s h 

L - r i j 

?WJ^ 
^ L ^;j^; 

)i;tti "QBb ìFagfg^&gliiite ÌAttuzioiii in lingun 
»adOf òpreMao lu fiteaao Àvitore, 

i? 

k 1 

K 

Prezso Lire 
Padovaf 1871. Prum. ftp i5a cchetto 

i_-^ I. 
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